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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 6 settembre 2016

Plenaria

327ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ASCOLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chia-

varoli.

La seduta inizia alle ore 12,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa al

congelamento e alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato nell’Unione

europea (n. 323)

(Esame e rinvio)

Il relatore LO GIUDICE (PD) illustra il provvedimento in titolo.
Ricorda che lo schema di decreto legislativo Atto del Governo n. 323

dà attuazione alla direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 3 aprile 2014 relativa al congelamento e alla confisca dei beni
strumentali e dei proventi da reato nell’Unione europea, ed è adottato in
attuazione della legge di delegazione europea 2013 (secondo semestre)
(legge n. 154 del 2014).

Dà quindi conto di alcuni elementi contenutistici della citata direttiva
che è stata adottata in accoglimento delle sollecitazioni avanzate nel Pro-
gramma di Stoccolma e nelle conclusioni del Consiglio GAI in materia di
confisca e recupero dei beni del giugno 2010, circa l’importanza di una
più efficace identificazione, confisca e riutilizzazione dei beni di origine
criminosa, nonché delle indicazioni contenute nella Risoluzione del Parla-
mento europeo del 25 ottobre 2011.

Nel merito, la direttiva introduce, come specificato dall’articolo 1,
norme minime relative al congelamento di beni – in vista di un’eventuale
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conseguente confisca – e alla confisca di beni in materia penale. L’articolo
2 reca le definizioni.

L’articolo 3 elenca i reati – individuati con riferimento alle fattispe-
cie criminose già oggetto di provvedimenti dell’Unione – che rientrano nel
campo di applicazione della direttiva, ossia: corruzione nella quale sono
coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell’U-
nione europea, nonché corruzione nel settore privato; falsificazione del-
l’euro, nonché frodi e falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai
contanti; riciclaggio di denaro; terrorismo; traffico illecito di stupefacenti;
criminalità organizzata; tratta di esseri umani; abuso e sfruttamento ses-
suale dei minori e pornografia minorile; attacchi contro i sistemi di infor-
mazione. L’articolo 4 della direttiva prevede che le autorità nazionali pos-
sono procedere alla confisca di beni strumentali e proventi da reato, ov-
vero di beni di valore corrispondente, a seguito di condanna penale defi-
nitiva. Lo stesso articolo stabilisce che gli Stati membri prevedano la mi-
sura della confisca nei casi in cui il procedimento non giunga alla pronun-
cia definitiva per cause quali la malattia o la fuga dell’indagato o impu-
tato, nei casi in cui sia stato avviato un procedimento penale per un reato
che può produrre un vantaggio economico diretto o indiretto. L’articolo 5
stabilisce, poi, che gli Stati membri adottino le misure necessarie per ren-
dere possibile la confisca quando l’autorità giudiziaria, sulla base degli
elementi in suo possesso, compresa la sproporzione tra il reddito reale e
quello legittimo del condannato, sia convinta che i beni in questione de-
rivino da condotte criminose (cosiddetta confisca estesa). A tal fine de-
vono essere previste almeno le seguenti fattispecie comprese nel campo
di applicazione della direttiva: corruzione attiva e passiva, sia nel settore
privato che in quello pubblico; criminalità organizzata; pedopornografia;
attacchi contro i sistemi di informazione; reati punibili con una pena de-
tentiva pari, nel massimo, ad almeno quattro anni, ai sensi del pertinente
strumento comunitario ovvero se lo strumento in questione non precisa
una soglia di punibilità, ai sensi del diritto nazionale in materia. La diret-
tiva, all’articolo 6, prevede inoltre che gli Stati membri adottino disposi-
zioni per la confisca nei casi di trasferimento dei beni a terzi, almeno nei
casi in cui tali terzi sapevano o avrebbero dovuto sapere che il trasferi-
mento o l’acquisizione dei beni aveva lo scopo di evitarne la confisca
stessa. Gli Stati membri sono chiamati ad adottare le misure necessarie
per definire le ipotesi di congelamento dei beni in vista della successiva
confisca (articolo 7). Essi sono inoltre chiamati ad assicurare il diritto al-
l’impugnazione da parte delle persone colpite dai provvedimenti di confi-
sca, nonché forme di comunicazione immediata ai destinatari dei provve-
dimenti di congelamento dei beni (articolo 8). Al fine di assicurare l’effi-
cacia dei provvedimenti ablativi la direttiva impone agli Stati membri non
solo di assicurare le misure necessarie ad individuare e rintracciare i beni
da sequestrare o confiscare (articolo 9), ma anche di garantire un’adeguata
gestione dei beni soggetti a sequestro, valutando in caso di successiva con-
fisca le misure che permettano di utilizzare i beni confiscati per scopi di
interesse pubblico o sociale (articolo 10). L’articolo 11 prevede che l’im-
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patto delle nuove norme debba essere valutato mediante opportuni rilievi
statistici circa il numero di provvedimenti di sequestro e di confisca ese-
guiti ovvero il valore dei beni interessati. Tale monitoraggio dovrebbe
consentire alla Commissione di verificare l’efficacia degli strumenti adot-
tati, anche al fine, se del caso, di perfezionarli (articolo 13).

Il relatore ricorda quindi che il termine di recepimento della direttiva
è il 4 ottobre 2016.

Passando al contenuto dello schema di decreto legislativo, rileva poi
che esso si compone di 8 articoli, ripartiti in 3 Titoli.

Più nel dettaglio l’articolo 1 definisce l’ambito di applicazione del
provvedimento: l’attuazione della direttiva 2014/42/UE.

L’articolo 2 interviene sul codice penale modificando l’articolo 240
del codice penale e inserendo il nuovo articolo 466-bis. In particolare,
la lettera a) del comma 1, modifica il comma 2, n.1-bis dell’articolo
240 del codice penale estendendo la confisca obbligatoria al profitto deri-
vante dai delitti relativi agli attacchi ai sistemi informatici (articoli 615-ter

e seguenti del codice penale) anche nella forma per equivalente. L’articolo
240 del codice penale, nella sua formulazione vigente prevede con ri-
guardo ai suddetti delitti (articoli 615-ter e seguenti del codice penale)
la sola confisca obbligatoria dei beni strumentali. La lettera b) del comma
1 inserisce poi, nel codice penale l’articolo 466-bis il quale prevede come
obbligatorie la confisca diretta dei beni strumentali all’esecuzione di al-
cuni reati in tema di falsificazione di monete e altri mezzi di pagamento
e la confisca diretta e, alternativamente, per equivalente del loro profitto o
prodotto.

Più precisamente si tratta dei seguenti reati: falsificazione di monete,
spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate
(articolo 453 del codice penale); alterazione di monete (articolo 454 del
codice penale); spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di mo-
nete falsificate (articolo 454 del codice penale); contraffazione di carta fi-
ligranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori
di bollo (articolo 460 del codice penale); fabbricazione o detenzione di fi-
ligrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di
bollo o di carta filigranata (articolo 461 del codice penale).

L’articolo 3, introducendo il comma 3-bis nell’articolo 2635 del co-
dice civile, prevede, con riguardo al reato di corruzione tra privati, la con-
fisca dei beni che costituiscono il profitto del reato, salvo che apparten-
gano a persona estranea al reato, ovvero quando ciò non sia possibile la
confisca per equivalente, quantomeno nella misura del prezzo e dell’utilità
pagata.

Il successivo articolo 4 interviene sugli articoli 73 e 74 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990 in materia di traffico il-
lecito di stupefacenti. Più nel dettaglio, lo schema di decreto (comma 1,
lettera a) interviene in materia di traffico illecito di stupefacenti, preve-
dendo la confisca obbligatoria delle cose che ne sono il profitto o il pro-
dotto anche in caso di patteggiamento, salvo che appartengano a persona
estranea al reato, ovvero quando ciò non sia possibile la confisca per equi-



6 settembre 2016 2ª Commissione– 6 –

valente, con esclusione dall’ambito di applicazione della confisca per

equivalente dell’ipotesi «lieve» di condotta illecita in tema di sostanze stu-
pefacenti di cui al comma 5 dell’articolo 73 citato. La disposizione, alla
lettera b), interviene sull’articolo 74 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 309 del 1990 al fine di rendere obbligatoria la confisca per equi-
valente anche con riguardo al reato di associazione finalizzata al traffico
illecito di sostanze stupefacenti.

L’articolo 5 modifica l’articolo 12-sexies del decreto legge 306 del

1992 (legge 356 del 1992) al fine di estendere le ipotesi di confisca allar-
gata in esso previste alle ulteriori fattispecie relativamente alle quali la di-
rettiva richiede adeguamento. In particolare, la lettera a) del comma 1 del-

l’articolo interviene sul comma 1 del citato articolo 12-sexies, estendendo
il catalogo dei reati per i quali è possibile procedere alla confisca allar-
gata. Tale confisca viene cosı̀ applicata anche ai seguenti reati: associa-

zione per delinquere di cui all’articolo 416 del codice penale finalizzata
alla commissione dei reati di falsificazione di monete, spendita e introdu-

zione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (articolo 453 co-
dice penale), alterazione di monete (articolo 454 codice penale), spendita e
introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (articolo

454 codice penale), contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbri-
cazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (articolo 460 del
codice penale), fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti de-

stinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata
(articolo 461 codice penale); autoriciclaggio (articolo 648-ter.1 del codice

penale); corruzione fra privati (articolo 2635 del codice civile); indebita
utilizzazione e falsificazione di carte di credito o di pagamento di cui al
comma 9 dell’articolo 55 del decreto legislativo n. 231 del 2007.

La lettera b) del comma 1 precisa «al fine di fugare ogni possibile
dubbio interpretativo sulla natura del rinvio», come si legge nella rela-

zione, che l’istituto della confisca allargata trovi applicazione anche con
riguardo ai delitti commessi per finalità di terrorismo «anche internazio-
nale».

Infine, ai sensi della lettera c) la confisca allargata trova applicazione

anche con riguardo ai seguenti reati quando le condotte ivi descritte ri-
guardano tre o più sistemi: installazione di apparecchiature atte ad inter-
cettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche

(articolo 617-quinquies del codice penale); falsificazione, alterazione o
soppressione del contenuto di comunicazioni informatiche o telematiche
(articolo 617-sexies del codice penale); danneggiamento di informazioni,

dati e programmi informatici (articolo 635-bis del codice penale); danneg-
giamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo

Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (articolo
635-ter del codice penale); danneggiamento di sistemi informatici o tele-
matici (articolo 635-quater del codice penale); danneggiamento di sistemi

informatici o telematici di pubblica utilità (articolo 635-quinquies del co-
dice penale).
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Con riguardo all’articolo 12-sexies è opportuno ricordare che un’am-
pia riscrittura della disposizione è contenuta nell’articolo 27 dell’Atto Se-
nato 2134, già approvato dalla Camera, in materia di misure di preven-
zione antimafia.

L’articolo 6 modifica il decreto legislativo n. 231 del 2007 preve-
dendo, con riguardo ai reati connessi alla lotta alle frodi e alle falsifica-
zioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti di cui al comma 9 del-
l’articolo 55 del suddetto decreto legislativo, la confisca obbligatoria an-
che per equivalente delle cose che servirono o furono destinate a commet-
tere il reato, nonché del profitto o del prodotto, salvo che appartengano a
persona estranea al reato.

L’articolo 7 dello schema di decreto, in attuazione del disposto del-
l’articolo 11 della direttiva contiene disposizioni circa gli obblighi di co-
municazione annuale alla Commissione dei dati quantitativi e di valore dei
sequestri e delle confische eseguite, rilevati dal Ministero della Giustizia.

L’articolo 8, infine, prevede la clausola di invarianza finanziaria.

Il PRESIDENTE avverte che è aperta la discussione generale.

Il senatore FALANGA (AL-A) chiede un chiarimento in ordine alla
modifica recata dallo schema di decreto in esame all’articolo 12-sexies
del decreto-legge n. 306 del 1992, con particolare riferimento al reato
di corruzione tra privati.

Il relatore, senatore LO GIUDICE (PD), sottolinea che l’elenco dei
reati di cui all’articolo 6 della direttiva 2014/42/UE contempla in modo
distinto la corruzione nella quale sono coinvolti i funzionari dell’Unione
europea o degli Stati membri dell’Unione europea dalla corruzione nel set-
tore privato.

Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))
chiede poi delle delucidazioni sul contenuto dell’articolo 6 dello schema
in esame.

Il relatore, senatore LO GIUDICE (PD), rileva che l’articolo 3 della
citata direttiva precisa che rientrano nell’ambito dell’applicazione della
normativa considerata la falsificazione dell’euro, nonché frodi e falsifica-
zioni dei mezzi di pagamento diversi dai contanti.

Il presidente D’ASCOLA invita a valutare l’opportunità, sotto il pro-
filo sistematico, di collocare nella parte speciale del codice penale la pre-
visione di cui al n. 1-bis) del secondo comma dell’articolo 240 del codice
medesimo.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) , infine, fa delle puntualizza-
zioni sulla portata normativa del richiamato articolo 6.
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Il seguito dell’esame è infine rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2134) Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione,

di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre disposizioni. Delega

al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Maria Chiara Gadda ed altri; Laura Garavini ed altri; Vecchio ed altri; Rosy

Bindi ed altri; Rosy Bindi ed altri; Formisano e di un disegno di legge d’iniziativa popo-

lare

(456) Silvana AMATI ed altri. – Norme in materia di destinazione dei beni confiscati

alle organizzazioni criminali a finalità di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza

(799) CARDIELLO ed altri. – Interventi urgenti in materia di beni della criminalità

organizzata e a favore dell’agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati alla cri-

minalità organizzata

(1180) GASPARRI. – Norme per la utilizzazione dei beni confiscati alla criminalità

organizzata al fine di agevolare lo sviluppo di attività produttive e favorire l’occupazione

(1210) Lucrezia RICCHIUTI ed altri. – Istituzione dell’Albo nazionale degli amministra-

tori giudiziari e degli amministratori dei beni confiscati alla criminalità organizzata

(1225) Anna FINOCCHIARO. – Modifiche al codice delle leggi antimafia in materia di

trasferimento di beni confiscati al patrimonio degli enti territoriali

(1366) Lucrezia RICCHIUTI ed altri. – Modifiche al codice delle leggi antimafia di cui

al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di competenza del tribunale

distrettuale per l’applicazione di misure di prevenzione

(1431) FALANGA ed altri. – Modifiche agli effetti inibitori ed escludenti derivanti dal

procedimento di prevenzione nei confronti dell’attività di impresa

(1687) Misure volte a rafforzare il contrasto alla criminalità organizzata e ai patrimoni

illeciti

(1690) MIRABELLI ed altri. – Modificazioni al decreto legislativo 6 settembre 2011, n.

159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione

(1957) DAVICO. – Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, volte a rendere più efficiente

l’attività dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni seque-

strati e confiscati alla criminalità organizzata, a favorire la vendita dei beni confiscati e

il reimpiego del ricavato per finalità sociali nonché a rendere produttive le aziende con-

fiscate. Delega al Governo per la disciplina della gestione delle aziende confiscate

(2060) Alessandra BENCINI ed altri. – Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, volte a ren-

dere più efficiente l’attività dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-

zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, a favorire la vendita

dei beni confiscati e il reimpiego del ricavato per finalità sociali nonché a rendere pro-

duttive le aziende confiscate. Delega al Governo per la disciplina della gestione delle

aziende confiscate
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(2089) CAMPANELLA ed altri. – Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia
di misure di prevenzione personali e patrimoniali in relazione ai delitti dei pubblici uffi-
ciali contro la pubblica amministrazione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 giugno.

Il presidente D’ASCOLA dichiara chiusa la discussione generale e
avverte che sono stati presentati gli emendamenti, pubblicati in allegato.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2134

ordini del giorno

G/2134/1/2

Cappelletti, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge 2134, recante modifiche al co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e
altre disposizioni, nonché delega al Governo per la tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate;

impegna il Governo:

in sede di attuazione delle disposizioni recate dal disegno di legge
in oggetto, a vigilare affinché le liquidità esistenti nei fondi di gestione
delle procedure di confisca possano essere reinvestite nelle aziende confi-
scate con una concreta aspettativa di prosecuzione dell’attività e finaliz-
zate ad un rilancio economico delle stesse, ovvero utilizzate nella ristrut-
turazione di quegli immobili che, seppure gravati da carenze strutturali,
risultino fortemente strategici.

G/2134/2/2

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso, Crimi, Marton

La Commissione,

in sede di esame dell’Atto Senato n. 2134 volto ad apportare modifi-
che al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

considerato che:

le dotazioni economico-finanziarie finalizzate al contrasto alla cri-
minalità, nonché gli stanziamenti connessi al comparto della sicurezza e
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dell’ordine pubblico risultano inadeguati e, sotto diversi profili; grave-
mente insufficienti rispetto alle finalità perseguite;

un efficiente contrasto alla criminalità organizzata richiede un po-
tenziamento del presidio del territorio da parte delle forze dell’ordine, in
stretta connessione con la magistratura. Appaiono invece sottovalutate,
sotto il profilo della dotazione finanziaria necessaria, le esigenze connesse
ai rischi rappresentati dalla criminalità interna ed internazionale, dal terro-
rismo, interno e internazionale di natura fondamentalista, oltreché le sfide
poste dal fenomeno migratorio che interessa ormai l’intero territorio na-
zionale;

impegna il Governo:

ad incrementare significativamente gli stanziamenti riguardanti:

a) pianificazione e coordinamento delle forze di polizia;

b) spese riservate alla Direzione Investigativa Antimafia;

c) contrasto al crimine, tutela ordine e sicurezza pubblica;

d) retribuzioni del personale del comparto della sicurezza e del-
l’ordine pubblico;

ad incrementare, per le medesime finalità, le risorse riferite alle
spese di organizzazione e funzionamento dei servizi di informazione per
la sicurezza della Repubblica.

G/2134/3/2

Buccarella, Cappelletti, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame dell’Atto Senato n. 2134 volto ad apportare nume-
rose modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e alle leggi
complementari;

considerato che:

le gravi e reiterate riduzioni degli stanziamenti statali riferiti al-
l’amministrazione della giustizia determinano da tempo situazioni inaccet-
tabili di carenza strutturale ed organica. Numerosi esponenti dell’ordine
giudiziario stanno, infatti, apertamente denunciando il concreto rischio
di un imminente collasso del sistema giustizia, in grado perfino di com-
promettere servizi destinati al pubblico;

risulta evidente che una efficace lotta alla criminalità organizzata
(interna ed internazionale) sia ottenibile non solo con un adeguato im-
pianto normativo, ma con una concreta ed efficace funzionalità degli uffici
giudiziari, sia sotto il profilo inquirente che sotto quello giudicante;
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impegna il Governo:

a provvedere, anche con provvedimenti di carattere normativo, ad
un incremento delle dotazioni organiche dell’amministrazione della giusti-
zia, attraverso un reclutamento straordinario ed immediato di magistrati,
cancellieri ed esperti informatici;

a rafforzare, conseguentemente, il presidio giurisdizionale nelle
aree più esposte a alla criminalità diffusa e organizzata, nella parallela
prospettiva di superare il fenomeno dei magistrati in distacco presso i Mi-
nisteri e le altre amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e sot-
tratti all’attività giudiziaria sul territorio.

G/2134/4/2

Giarrusso, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2134, recante modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto-legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale e altre disposizioni, nonché delega al Governo per la tutela del lavoro
nelle aziende sequestrate e confiscate;

premesso che:

il contenuto dell’articolo 15, comma 1, del disegno di legge tra-
smesso dalla Camera dei deputati, risulta in larga parte già ripreso nei
commi da 192 a 198 dell’articolo 1 della legge di stabilità del 2016. La
legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha infatti provveduto ad autorizzare la
spesa annua di 10 milioni di euro per il periodo 2016-2018 al fine di as-
sicurare alle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata la
continuità del credito bancario e l’accesso al medesimo, il sostegno agli
investimenti e agli oneri da sostenere per gli interventi di ristrutturazione
aziendale, la tutela dei livelli occupazionali, la promozione di misure di
emersione del lavoro irregolare, la tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro 7 milioni annui confluiscono in apposita sezione del Fondo
per la crescita sostenibile per l’erogazione di finanziamenti agevolati a fa-
vore delle imprese sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata,
nonché alle imprese che rilevano tali complessi aziendali, mentre i 3 mi-
lioni annui rimanenti sono destinati alla concessione di garanzie per ope-
razioni finanziarie, erogate in favore di imprese sequestrate o confiscate,
avuto particolare riguardo per le imprese che presentano le maggiori dif-
ficoltà di accesso al credito;
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considerato che:

nel nostro Paese il numero dei beni immobili e aziendali, seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata, ha raggiunto una notevole
dimensione patrimoniale, economica e finanziaria e costituisce una risorsa
da valorizzare e tenuto conto che i beni confiscati solo in parte sono ef-
fettivamente assegnati per le finalità pubbliche e sociali previste dalla nor-
mativa vigente, le risorse sinora stanziate non appaiono ancora sufficienti
ad assicurare una ottimale capacità di gestione e destinazione dei beni da
parte dei soggetti a ciò preposti. Occorre infatti evitare la chiusura delle
aziende confiscate, se recuperabili pienamente all’economia lecita e pro-
grammare gli interventi pubblici comunitari, nazionali e territoriali di so-
stegno al riutilizzo, prioritariamente sociale, degli immobili non aziendali
sottratti alla criminalità organizzata;

impegna il Governo:

ad assumere, nelle sedi opportune, le necessarie misure per un pro-
gressivo potenziamento e consolidamento degli strumenti finanziari previsti
dalla legislazione vigente in favore della gestione degli immobili e delle
aziende sequestrate e confiscate, per il rafforzamento delle azioni di monito-
raggio e vigilanza sulla trasparenza dell’utilizzo dei beni medesimi, adot-
tando apposite iniziative a favore delle imprese escluse dai fondi esistenti
ed assicurando idonee agevolazioni – sia di carattere finanziario che ammi-
nistrativo – per gli interventi necessari alla ottimale gestione degli immobili
confiscati e dell’uso sociale degli stessi, mediante adeguata informazione al
pubblico e alle Camere in relazione agli interventi in oggetto.

G/2134/5/2
Giarrusso, Cappelletti

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2134, recante modifiche al
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale e altre disposizioni, nonché delega al Governo per la tutela del lavoro
nelle aziende sequestrate e confiscate;

premesso che:

l’articolo 18 del disegno di legge in esame prevede che la destina-
zione, l’assegnazione e l’utilizzazione dei beni confiscati sono soggette a
pubblicità nei siti internet dell’Agenzia e dell’ente utilizzatore o assegna-
tario, ai sensi delle vigenti disposizioni sull’accesso civico. Trattandosi di
decine di migliaia di beni, appare infatti necessario valorizzare il tema
della trasparenza e del monitoraggio, da parte della cittadinanza e delle
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istituzioni, su un patrimonio di ingentissimo valore che deve essere resti-
tuito alla collettività ma relativamente al quale si hanno tuttora informa-
zioni poco aggiornate e comunque frammentate o incomplete;

impegna il governo:

ad assicurare che gli obblighi di pubblicità previsti dalla legge ven-
gano attuati in modo da consentire effettivamente la conoscenza della lo-
calizzazione dei singoli beni immobili e aziendali confiscati, al fine di
consentire, nelle varie fasi, agli aventi titolo di fare richiesta di assegna-
zione e, successivamente, di monitorare l’iter delle procedure di assegna-
zione e l’effettivo utilizzo da parte degli assegnatari, aggregando in for-
mato aperto e riutilizzabile tutte le banche dati esistenti per restituire ef-
ficacia al principio di trasparenza come strumento di effettivo contrasto
alla criminalità organizzata, anche da parte della società civile;

ad assicurare in ogni caso che le competenti amministrazioni siano
in grado di dare rapida ed effettiva risposta alle richieste di informazione
dei cittadini concernenti i dati aggiornati sui beni confiscati, ai sensi di
quanto previsto dal decreto legislativo n. 33 del 2013, con particolare ri-
ferimento agli articoli 6 e 7, e dall’articolo 48 del decreto legislativo 159
del 2011.

G/2134/6/2

Cappelletti, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2134,

premesso che:

l’articolo 18 del disegno di legge in esame, al comma 4, n. 2.8)
modifica l’articolo 48 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
al fine di prevedere che la destinazione, l’assegnazione e l’utilizzazione
dei beni sono soggette a pubblicità nei siti internet dell’Agenzia e del-
l’ente utilizzatore o assegnatario, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

impegna il governo, in sede di attuazione della disposizione richia-
mata in premessa,

ad assicurare che la pubblicazione dei beni confiscati ivi prevista si
inserisca nell’ambito della realizzazione di una vera e propria anagrafe dei
beni confiscati, che consenta di individuare, censire ed aggiornare tempe-
stivamente il complesso dei beni sequestrati o confiscati alle organizza-
zioni criminali, garantendo a tutti i cittadini l’effettiva conoscenza delle
caratteristiche, dei dati e dei progetti riguardanti i beni medesimi ai fini
previsti dalla legge;
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ad assicurare in ogni caso, in riferimento alle disposizioni di cui
agli articoli 40 e 41 del codice antimafia, come novellato dal presente di-
segno di legge, l’applicazione dei medesimi princı̀pi di trasparenza, ade-
guata pubblicità e parità di trattamento, al fine di consentire l’effettività
delle informazioni sull’intero panorama dei beni confiscati.

G/2134/7/2

Cappelletti, Giarrusso

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2134,

premesso che:

l’articolo 25 del disegno di legge in oggetto reca disposizioni sul-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità organizzata, modificando l’articolo
111 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al fine di prevedere
che il Consiglio direttivo dell’Agenzia è composto, tra gli altri, da due
qualificati esperti in materia di gestioni aziendali e patrimoniali designati,
di concerto, dal Ministro dell’interno e dal Ministro dell’economia e delle
finanze;

viene altresı̀ modificato l’articolo 112 del decreto legislativo n. 159
del 2011, al fine di prevedere che i prefetti costituiscano, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, un nucleo di supporto composto
da funzionari di comprovata esperienza nel settore dei beni confiscati, an-
che provenienti da altra pubblica amministrazione, e integrato, ove neces-
sario, da rappresentanti di categorie professionali, enti o associazioni per
questioni di rispettivo interesse;

impegna il Governo:

ad assicurare che, con riferimento alle figure di esperti in cui in
premessa, si tenga conto della comprovata esperienza manageriale e pro-
fessionalità nel settore della gestione di importanti compendi immobiliari
e aziendali anche in crisi;

a favorire una responsabilizzazione dei Nuclei di Supporto istituiti
presso le Prefetture con riferimento alle necessarie attività di assistenza al-
l’amministratore giudiziario in relazione alla assunzione in consistenza dei
beni, alle attività ricognitive sul bene anche strumentali ad una valutazione
economica dello stesso, alle attività di liberazione dei beni immobili occu-
pati sine titulo, nonché al monitoraggio ex post dei beni in relazione alla
verifica della corretta applicazione del provvedimento di destinazione dei
beni.
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emendamenti

Art. 1.

1.1

Gibiino, Malan

Sopprimere l’articolo.

1.2

Di Maggio

Sopprimere l’articolo.

1.3

Giovanardi

Sopprimere l’articolo.

1.4

Albertini

Sopprimere l’articolo.

1.5

Spilabotte

Sopprimere l’articolo.
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1.6

Capacchione, Mirabelli, Albano, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 1, lettera b) del codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, e successive modificazioni, di seguito denominato "decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159", dopo le parole: "coloro che", sono
inserite le seguenti: ", salvo quanto previsto alla lettera i-bis) dell’articolo
4"».

1.7

Albertini, Bianconi

Al comma 1, lettera a), in fine, aggiungere il seguente periodo: «alla
lettera d), dopo le parole: "pongano in essere", sono aggiunte le seguenti:
"«atti esecutivi e"».

1.8

I Relatori

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) gli indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51, comma 3-
quater codice procedura penale e a coloro che, operanti in gruppi o isola-
tamente, pongano in essere atti preparatori ovvero esecutivi diretti a sov-
vertire l’ordinamento dello Stato, con la commissione di uno dei reati pre-
visti dal capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli articoli
284, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonché alla
commissione dei reati con finalità di terrorismo anche internazionale ov-
vero a prendere parte ad un conflitto in territorio estero a sostegno di
un’organizzazione che persegue le finalità terroristiche di cui all’articolo
270-sexies del codice penale;";

a-ter) alla lettera f) dopo le parole: "atti preparatori" sono inserite
le seguenti: "ovvero esecutivi"».
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1.9

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e
comunque ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51,
comma 3-quater, del codice di procedura penale"».

1.10

Di Maggio

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.11

Albertini

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.12

Gibiino, Malan

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.13

I Relatori

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:

"i-bis) ai soggetti indiziati di uno dei delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione previsti dal titolo II, Capo I, del codice penale che rientrino
nelle categorie di cui all’articolo 1, lettere a) e b)"».
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1.14

Mineo, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Petraglia, Cervellini,

Bocchino, Campanella

Al comma 1, lettera b), capoverso, «lettera i-bis)», sostituire le pa-

role: «e 322-bis» con le seguenti: «, 322, 322-bis e 325».

1.15

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, lettera i-bis), dopo le parole: «e 322-bis» inserire le

seguenti: «nonché 640-bis».

1.16

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, lettera i-bis), aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché, in ogni caso, a tutti coloro che sono abitualmente dediti a traffici
delittuosi o che, per la condotta o il tenore di vita, debba ritenersi che vi-
vano abitualmente, anche in parte, con i proventi di attività delittuose.».

1.17

D’ascola

Al comma 1, lettera b), dopo la lettera i-bis), aggiungere le se-

guenti:

«i-ter) ai soggetti indiziati del delitto di cui all’articolo 624-bis,
comma 1, del codice penale»;

"i-quater) ai soggetti indiziati di uno dei delitti di cui agli articolo
640, secondo comma, numero 1, 640-bis e 640-ter del codice penale";

"i-quinquies) ai soggetti indiziati di uno dei delitti di cui agli arti-
coli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater1, 600-quinquies, 600-octies,
609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis del
codice penale"».

Conseguentemente: all’articolo 16, comma 1, lettera a), del decreto

legislativo n. 159 del 2011, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«e per quelli di cui alla lettera i-quinquies, limitatamente ai soggetti indi-
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ziati dei delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quinquies e 600-
octies del codice penale».

1.18

Albertini, Bianconi

All’articolo 1, numero 1, lettera b), dopo la lettera i-bis), sono ag-
giunte le seguenti:

«i-ter) ai soggetti indiziati del delitto di cui all’articolo 624-bis

comma 1 del codice penale;

"i-quater) ai soggetti indiziati di uno dei delitti di cui agli articoli
640, secondo comma, numero 1, 640-bis e 640-ter del codice penale";

"i-quinquies) ai soggetti indiziati di uno dei delitti di cui agli arti-
coli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater1, 600-quinquies, 600-octies,

609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis del
codice penale"».

Conseguentemente, all’articolo 16 del decreto legislativo numero 159
del 2011, lettera a), dopo l’articolo 4 sono aggiunte le seguenti parole: «,
per la lettera i-quinquies limitatamente ai delitti di cui agli articoli 600-
bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater1 e 600-quinquies e 600-octies del co-
dice penale».

1.19

I Relatori

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «i-bis» aggiungere il se-

guente:

«i-ter. Ai soggetti indiziati del delitto di cui all’articolo 640-bis del
codice penale.».
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1.20

D’ascola

Al comma 1, lettera b), dopo la lettera i-bis), aggiungere la se-

guente:

«i-ter) ai soggetti indiziati del delitto di cui all’articolo 612-bis del
codice penale».

1.21

Di Maggio

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) sostituire la lettera d), con la seguente:

"d) ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall’articolo 51,
comma 3-quater, del codice di procedura penale"».

1.22

Di Maggio

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) alla lettera d) dopo le parole: "pongano in essere atti" inse-
rire le seguenti: "esecutivi ovvero"».

1.23

Di Maggio

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo le parole: "obiettivamente rilevanti" in-
serire le seguenti: "ovvero esecutivi,"».
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1.24

Di Maggio

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) alla lettera i), dopo le parole: "di avere", inserire le se-
guenti: "preso parte attiva, ovvero"».

Art. 2.

2.1

Ricchiuti

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«All’articolo 5 del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2 e 3 sono abrogati;

b) al comma 4, le parole: "del capoluogo della provincia" sono so-
stituite dalle seguenti: "del capoluogo di distretto"».

2.2

Casson, Mirabelli, Albano, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Nei casi previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera c), lettera i) e
lettera i-bis), le funzioni e le competenze spettanti al procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto sono attribuite an-
che al procuratore della Repubblica presso il tribunale nel cui circondario
la persona risulta dimorare, previo coordinamento con il procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto. Nei medesimi
casi, nelle udienze relative ai procedimenti per l’applicazione delle misure
di prevenzione le funzioni di pubblico ministero possono essere esercitate
anche dal procuratore della Repubblica proponente."».
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis) dopo l’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 è aggiunto il seguente:

"Art. 5-bis.

(Parere del procuratore distrettuale sulle proposte

degli altri soggetti legittimati alla proposta)

1. Il procuratore della Repubblica circondariale, il questore e il diret-
tore della Direzione investigativa antimafia, titolari della proposta ai sensi
dell’articolo 5, commi 1 e 2, quando non formulano la proposta congiun-
tamente al procuratore distrettuale, la depositano presso la cancelleria
della sezione o del collegio del tribunale del distretto di cui all’articolo
5, comma 4.

2. Il presidente trasmette copia della sola proposta al procuratore di-
strettuale perché formuli proprio parere entro dieci giorni dalla comunica-
zione. Il procuratore distrettuale entro il suddetto termine può integrare gli
atti già depositati dal diverso organo proponente, può formulare ulteriori
richieste o proposte al tribunale, può segnalare la pendenza di altri proce-
dimenti connessi e chiederne la riunione ai sensi dell’articolo 17 del co-
dice di procedura penale.

3. Il presidente fissa l’udienza solo dopo avere acquisito il parere del
procuratore distrettuale o comunque dopo che sia decorso il termine indi-
cato al comma 2"».

Conseguentemente, all’articolo 5, apportare le seguenti modifica-
zioni:

al comma 1, sopprimere la lettera b);

al comma 6, premettere alla lettera a), la seguente:

«0a) All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "anche in mancanza del parere di cui all’articolo 5-bis." e al terzo
periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previo parere del pro-
curatore distrettuale ai sensi dell’articolo 5-bis."».

2.3

Albertini, Bianconi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) il comma 2, dell’articolo 5, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 è sostituito dal seguente:
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"2. Nei casi previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera c), lettera i), let-
tera i-bis), lettera i-ter), lettera i-quater) e lettera i-quinquies), le funzioni
e le competenze spettanti al procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto sono attribuite anche al procuratore della
Repubblica presso il tribunale nel cui circondario la persona risulta dimo-
rare, previo coordinamento con il procuratore della Repubblica presso il
tribunale del capoluogo del distretto. Nei medesimi casi, nelle udienze re-
lative ai procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione le
funzioni di pubblico ministero possono essere esercitate anche dal procu-
ratore della Repubblica proponente"».

2.4
Giarrusso, Cappelletti

Al comma 1, sostituire la lettera b), con le seguenti:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono istituite presso il Tribunale del capoluogo del distretto della
Corte di Appello, escluse le sezioni staccate delle Corti di Appello, sezioni
specializzate in materia di misure di prevenzione patrimoniali e gestione
dei beni sequestrati"»;

«b-bis) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Le proposte di cui al comma 1 e 2 sono depositate presso la
cancelleria della sezione specializzata di cui al comma 4"».

2.5
Albertini, Bianconi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 è inserito il seguente:

"Art. 5-bis.

(Parere del procuratore distrettuale sulle proposte
degli altri soggetti legittimati alla proposta)

1. Il procuratore della Repubblica circondariale, il questore e il diret-
tore della Direzione investigativa antimafia, titolari della proposta ai sensi
dell’articolo 5, commi 1 e 2, quando non formulano la proposta congiun-
tamente al procuratore distrettuale, la depositano presso la cancelleria
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della sezione o del collegio del tribunale del distretto di cui all’articolo 5,

comma 4.

2. Il presidente trasmette copia della sola proposta al procuratore di-

strettuale perché formuli proprio parere entro dieci giorni dalla comunica-

zione. Il procuratore distrettuale entro il suddetto termine può integrare gli

atti già depositati dal diverso organo proponente, può formulare ulteriori

richieste o proposte al tribunale, può segnalare la pendenza di altri proce-

dimenti connessi e chiederne la riunione ai sensi dell’articolo 17 del co-

dice di procedura penale.

3. Il presidente fissa l’udienza solo dopo avere acquisito il parere del

procuratore distrettuale o comunque dopo che sia decorso il termine indi-

cato al comma 2"».

2.6

Buemi

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre

2011, n. 159, è sostituito dai seguenti:

"2. Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto, ove le circostanze

del caso lo richiedano, il divieto di soggiorno in uno o più comuni o in

una o più regioni. Salvi i casi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a)

e b), la misura di cui al primo periodo non può vietare il soggiorno nel

comune di residenza o di dimora abituale.

2-bis. Nei confronti dei soggetti componenti degli organi amministra-

tivi ed elettivi, anche con riferimento al segretario comunale o provinciale,

al direttore generale, ai dirigenti ed ai dipendenti dell’ente locale, l’appli-

cazione della misura di cui al comma 2 è obbligatoria quando il comune o

la provincia è oggetto delle procedure di cui all’articolo 143 del decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. L’applica-

zione della misura di cui al comma 2 comporta la risoluzione di diritto dei

rapporti di lavoro subordinato o autonomo, a tempo determinato o indeter-

minato, instaurati dal prevenuto con l’ente, nonché degli altri incarichi e

dei rapporti di consulenza e di collaborazione coordinata e continuativa

con l’ente stesso"».
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2.7

Albertini, Bianconi

Al comma 3, lettera b), dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il tribunale, immediatamente dopo la costituzione delle parti,
ammette le prove rilevanti, escludendo quelle vietate dalla legge o super-
flue. Possono essere altresı̀ utilizzati ai fini della decisione gli atti e i docu-
menti depositati unitamente al deposito della proposta, quelli successiva-
mente prodotti dalle parti e quelli acquisiti d’ufficio dal giudice. Resta
fermo il diritto di ciascuna delle parti di ottenere l’esame delle persone
le cui dichiarazioni sono contenute negli atti e documenti prodotte da altre
parti, a meno che l’esame stesso sia divenuto impossibile. Durante l’esame,
il presidente, anche di ufficio, interviene per assicurare la pertinenza delle
domande, escludendo quelle che risultano superflue tenuto conto del conte-
nuto degli atti e documenti acquisiti. La perizia non è soggetta ai limiti tem-
porali previsti dagli articoli 227 e 508 del codice di procedura penale».

2.8

Albertini, Bianconi

Al comma 3, dopo la lettera b), è inserita la lettera b-bis):

«Al comma 5 dell’articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "L’udienza è rinviata an-
che se sussiste un legittimo impedimento del difensore"».

2.9

Cirinnà, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera d), capoverso «8.», sopprimere le parole: «del colle-
gio»;

alla lettera e), capoverso «10-ter», sostituire le parole: «procura-
tore della Repubblica territorialmente competente» con le seguenti: «pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale competente».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 1, lettera b), capoverso «2-

bis» sostituire le parole: «procuratore della Repubblica competente» con le
seguenti: «procuratore della Repubblica presso il tribunale competente».
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Art. 3.

3.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, aggiungere la lettera c);

al comma 3, dopo le parole: «ricorso in cassazione» sono inserite le
seguenti: «per i motivi di cui all’articolo 606 del codice di procedura pe-
nale»; e dopo le parole: «entro trenta giorni dal ricorso», sono inserite le
seguenti: «osservando le forme previste dall’articolo 127 del codice di
procedura penale».

3.0.1

Albertini, Bianconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

All’articolo 12 del-decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «non superiore a dieci giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «non superiore a venti giorni»; e dopo la parola:

«famiglia» sono inserite le seguenti: «o di giustizia o di lavoro o di tutela
di altri diritti fondamentali;

b) al comma 4, dopo la parola: «autorizzare» sono inserite le se-
guenti: «anche per fonogramma o per posta elettronica;

c) al comma 6, dopo la parola: «notizia» sono inserite le seguenti:
«, anche a mezzo del telefono o della posta elettronica».

Art. 4.

4.1

I Relatori

Al comma 1, capoverso «2-ter» dopo le parole: «presso l’amministra-
zione penitenziaria e l’autorità di pubblica sicurezza» sono inserite le se-
guenti: «, nonché presso gli organi di polizia giudiziaria e comunque dopo
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aver acquisito il parere l’ufficio del pubblico ministero che ha rappresen-
tato l’accusa nel corso della trattazione camerale».

Art. 5.

5.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Nei casi previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera c), lettera i) e
lettera i-bis), lettera i-ter), lettera i-quater) e lettera i-quinquies), limitata-
mente ai delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-qua-

ter.1 e 600-quinquies e 600-octies, le funzioni e le competenze spettanti al
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto
sono attribuite anche al procuratore della Repubblica presso il tribunale
nel cui circondario la persona risulta dimorare, previo coordinamento
con il procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del
distretto. Nei medesimi casi, nelle udienze relative ai procedimenti per
l’applicazione delle misure di prevenzione le funzioni di pubblico mini-
stero possono essere esercitate anche dal procuratore della Repubblica pro-
ponente"».

5.2

Ricchiuti

Al comma 1, capoverso «Art. 17» la lettera b), è sostituita dalla se-

guente: «I commi 2 e 3 sono abrogati;».

5.3

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, lettera b), capoverso «3-bis)», alla lettera c), soppri-

mere il secondo periodo.
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5.4

Albertini, Bianconi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n.159 è inserito il seguente:

"Art. 17-bis.

(Parere del procuratore distrettuale sulle proposte

degli altri soggetti legittimati alla proposta)

1. Il procuratore della Repubblica circondariale, il questore e il diret-
tore della Direzione Investigativa antimafia, titolari della proposta ai sensi
dell’articolo 17, commi 1 e 2, quando non formulano la proposta congiun-
tamente al procuratore distrettuale, la depositano presso la cancelleria
della sezione o del collegio del tribunale del distretto cui all’articolo 5,
comma 4.

2. Il presidente trasmette copia della sola proposta al procuratore di-
strettuale perché formuli proprio parere entro dieci giorni dalla comunica-
zione. Il procuratore distrettuale entro il suddetto termine può integrare gli
atti già depositati dal diverso organo proponente, può formulare ulteriori
inchieste o proposte al tribunale, può segnalare la pendenza di altri proce-
dimenti connessi e chiederne la riunione ai sensi dell’articolo 17 del co-
dice di procedura penale.

3. Il presidente fissa l’udienza solo dopo avere acquisito il parere del
procuratore distrettuale o comunque dopo che sia –decorso il termine in-
dicato al comma 2"».

5.5

Caridi

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. L’articolo 20 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
sostituito dal seguente:

"Art. 20. - (Sequestro) – 1. Il tribunale, anche d’ufficio, ordina con
decreto motivato il sequestro dei beni dei quali la persona nei cui con-
fronti è stata presentata la proposta risulta poter disporre, direttamente o
indirettamente, quando il loro valore risulta sproporzionato al reddito di-
chiarato o all’attività economica svolta ovvero quando, sulla base di suf-
ficienti indizi, si ha motivo di ritenere che gli stessi siano il frutto di atti-
vità illecite o ne costituiscano il reimpiego ovvero dispone le misure di cui
agli articoli 34 e 34-bis ove ne ricorrano i presupposti ivi previsti. A se-



6 settembre 2016 2ª Commissione– 30 –

guito del sequestro, ai beni costituiti in azienda ai sensi degli articoli 2555
e successivi del codice civile, ancorché non oggetto di sequestro, si ap-
plica la disposizione di cui all’articolo 55. In tali casi, la tutela dei credi-
tori sociali è garantita nei limiti e nelle forme di cui al titolo IV.

2. Prima di ordinare il sequestro e di fissare l’udienza, il tribunale re-
stituisce gli atti all’organo proponente quando ritiene che le indagini non
siano complete e indica gli ulteriori accertamenti patrimoniali indispensa-
bili per valutare la sussistenza dei presupposti di cui al comma 1 per l’ap-
plicazione del sequestro o delle misure di cui agli articoli 34 e 34-bis.

3. Il sequestro è revocato dal tribunale quando risulta che esso ha per
oggetto beni di legittima provenienza o dei quali l’indiziato non poteva
disporre direttamente o indirettamente o in ogni altro caso in cui è respinta
la proposta di applicazione della misura di prevenzione patrimoniale. Il
tribunale ordina le trascrizioni e le annotazioni consequenziali nei pubblici
registri, nei libri sociali e nel registro delle imprese.

4. L’eventuale revoca del provvedimento non preclude l’utilizzazione
ai fini fiscali degli elementi acquisiti nel corso degli accertamenti svolti ai
sensi dell’articolo 19.

5. Il decreto di sequestro e il provvedimento di revoca, anche par-
ziale, del sequestro sono comunicati, anche in via telematica, all’Agenzia
di cui all’articolo 110 subito dopo la loro esecuzione"».

5.6

Albertini, Bianconi

Al comma 4 , capoverso «Art. 20», al comma 1, secondo periodo, so-
stituire le parole da: «Il tribunale,» fino a: «si estende il sequestro.», con

le seguenti: «A seguite del sequestro, ai beni costituiti in azienda ai sensi
degli articoli 2555 e successivi del codice civile, ancorché non oggetto di
sequestro, si applica la disposizione di cui all’articolo 55. In tali casi, la
tutela dei creditori sociali è garantita nei limiti e nelle forme di cui al ti-
tolo IV».

5.7

Cucca, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, capoverso «Art. 20», comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole: «, comma 1, lettera b)».
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5.8

Albertini, Bianconi

Al comma 4, capoverso «Art. 20», sostituire il comma 2, con il se-
guente:

«Prima di ordinare il sequestro e di fissare l’udienza, il tribunale,
quando ritiene che le indagini non siano complete, indica all’organo pro-
ponente gli ulteriori accertamenti patrimoniali indispensabili per valutare
la sussistenza dei presupposti di cui al comma 1 per l’applicazione del se-
questro o delle misure di cui agli articoli 34 e 34-bis. Entro trenta giorni
dalla trasmissione degli ulteriori accertamenti patrimoniale da parte del-
l’organo proponente, il Tribunale provvede sulla richiesta di sequestro e
fissa l’udienza».

5.9

Filippin, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, capoverso «Art. 20», sostituire il comma 2, con il se-

guente:

«2. Prima di ordinare il sequestro il tribunale, quando ritiene che le
indagini non siano complete, indica all’organo proponente gli ulteriori ac-
certamenti patrimoniali indispensabili per valutare la sussistenza dei pre-
supposti di cui al comma 1 per l’applicazione del sequestro o delle misure
di cui agli articoli 34 e 34-bis. Entro trenta giorni dalla trasmissione degli
ulteriori accertamenti da parte dell’organo proponente, il tribunale prov-
vede sulla richiesta di sequestro e fissa l’udienza.».

5.10

Ginetti, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, capoverso «Art. 20», al comma 3, il secondo periodo è

sostituito dal seguente: «Il tribunale ordina la cancellazione di tutte le tra-
scrizioni e le annotazioni».
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5.11

Ginetti, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il giudice delegato alla procedura ai sensi dell’articolo 35, comma
1, sentito l’amministratore giudiziario, valutate le circostanze, ordina lo
sgombero degli immobili occupati senza titolo ovvero sulla scorta di titolo
privo di data certa anteriore al sequestro mediante l’ausilio della forza
pubblica."»;

sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, all’articolo 14, comma 2, lettera b) sopprimere il
comma 1-septies.

5.12

Caridi

Sostituire il comma 8, con il seguente:

«8. L’articolo 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
sostituito dal seguente:

«Art. 24. - (Confisca) – 1. Il tribunale dispone la confisca dei beni
sequestrati di cui la persona nei cui confronti è instaurato il procedimento
non possa giustificare la legittima provenienza e di cui, anche per interpo-
sta persona fisica o giuridica, risulti essere titolare o avere la disponibilità
a qualsiasi titolo in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai
fini delle imposte sul reddito, o alla propria attività economica, nonché dei
beni che risultino essere frutto di attività illecite o ne costituiscano il reim-
piego. In ogni caso il proposto non può giustificare la legittima prove-
nienza dei beni adducendo che il denaro utilizzato per acquistarli sia pro-
vento o reimpiego dell’evasione fiscale. Se il tribunale non dispone la
confisca può applicare anche d’ufficio le misure di cui agli articoli 34 e
34-bis ove ne ricorrano i presupposti ivi previsti.

1-bis. Sino al provvedimento di confisca definitivo, ai beni costituiti
in azienda ai sensi degli articoli 2555 e successivi del codice civile, ancor-
ché non oggetto di confisca, si applica la disposizione di cui all’articolo
55. In tali casi, la tutela dei creditori sociali è garantita nei limiti e nelle
forme di cui al titolo IV.
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2. Il provvedimento di sequestro perde efficacia se il tribunale non
deposita il decreto che pronuncia la confisca entro un anno e sei mesi
dalla data di immissione in possesso dei beni da parte dell’amministratore
giudiziario. Nel caso di indagini complesse o compendi patrimoniali rile-
vanti, il termine di cui al primo periodo può essere prorogato con decreto
motivato del tribunale per sei mesi. Ai fini del computo dei termini sud-
detti, si tiene conto delle cause di sospensione dei termini di durata della
custodia cautelare, previste dal codice di procedura penale, in quanto com-
patibili; inoltre, il termine per l’espletamento di accertamenti peritali sui
beni dei quali la persona nei cui confronti è iniziato il procedimento ri-
sulta poter disporre, direttamente o indirettamente, resta sospeso per un
tempo non superiore a novanta giorni. Il termine resta altresı̀ sospeso,
per il tempo necessario per la decisione definitiva sull’istanza di ricusa-
zione presentata dal difensore e per il tempo decorrente dalla morte del
proposto, intervenuta durante il procedimento, fino all’identificazione e
alla citazione dei soggetti previsti dall’articolo 18, comma 2, nonché du-
rante la pendenza del termine per il deposito del decreto conclusivo del
procedimento.

2-bis. Nel caso di annullamento del decreto di confisca con rinvio al
tribunale il termine previsto dal comma 2 decorre nuovamente dalla rice-
zione degli atti presso la cancelleria del tribunale stesso"».

5.13

Lo Giudice, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Ginetti, Moscardelli, Ricchiuti, Tomaselli,

Vaccari

Al comma 6, sopprimere la lettera b).

5.14

Albertini, Bianconi

Al comma 8, lettera a), numero 1, secondo periodo, dopo le parole:
«In ogni caso», inserire le seguenti: «, per l’importo corrispondente al-
l’imposta evasa,».
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5.15

Albertini, Bianconi

Al comma 8, lettera a), sostituire il numero 1-bis con il seguente:

«Sino al provvedimento di confisca definitivo, ai beni costituiti in azienda
ai sensi degli articoli 2555 e successivi del codice civile, ancorché non og-
getto di confisca, si applica la disposizione di cui all’articolo 55. In tali
casi, la tutela dei creditori sociali è garantita nei limiti e nelle forme di
cui al titolo IV».

5.16

Capacchione, Mirabelli, Albano, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 8, lettera a), sostituire il capoverso «1-bis» con il se-

guente:

«1-bis. Sino al provvedimento di confisca definitivo, ai beni costituiti
in azienda ai sensi degli articoli 2555 e successivi del codice civile, ancor-
ché non oggetto di confisca, si applica la disposizione di cui all’articolo
55. In tali casi la tutela dei creditori sociali è garantita nei limiti e nelle
forme di cui al titolo IV».

5.17

Casson, Mirabelli, Albano, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 8, lettera b), dopo il capoverso «2-bis» inserire il seguente
comma:

«2-ter. Con il provvedimento di revoca o di annullamento del decreto
di confisca è ordinata la cancellazione di tutte le trascrizioni e le annota-
zioni».
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5.18

Albertini, Bianconi

Al comma 9, capoverso «Art. 25», al numero 1, sopprimere le pa-
role: «anche per interposta persona».

Art. 6.

6.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.2

Cirinnà, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«1. I provvedimenti con i quali, a conclusione del procedimento, il
tribunale dispone la confisca dei beni sequestrati, la revoca del sequestro,
il rigetto della confisca anche qualora il sequestro non sia stato disposto o
sia già stato revocato, la restituzione della cauzione o la liberazione delle
garanzie o la confisca della cauzione o la esecuzione sui beni costituiti in
garanzia, sono comunicati senza indugio al procuratore generale presso la
corte di appello, al procuratore della Repubblica e agli interessati».

6.3

Albertini, Bianconi

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis). Dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente:

"6-ter) In caso di ricorso per cassazione il provvedimento di confisca
perde efficacia se la Corte di cassazione non si pronuncia entro un anno
dal deposito del ricorso. Se la Corte di cassazione annulla la decisione
con rinvio, dalla data in cui gli atti sono pervenuti al giudice che deve
pronunciarsi uniformandosi alla sentenza di annullamento decorre il ter-
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mine previsto dal comma 6 del presente articolo. Al giudizio di cassazione
e al giudizio di rinvio si applica l’articolo 24 comma 2"».

6.4

Cucca, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis) Dopo l’articolo 27 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è inserito il seguente:

"Art. 27-bis.

(Impugnazioni del sequestro)

1. Contro il decreto di sequestro emesso dal tribunale ai sensi dell’ar-
ticolo 20, anche nei casi di cui all’articolo 34, comma 7, e contro il de-
creto di convalida del sequestro emesso dal tribunale ai sensi dell’articolo
22, la persona nei cui confronti è stata avanzata la proposta, le persone
alle quali i beni sono stati sequestrati e i soggetti indicati all’articolo
23, commi 2 e 4, possono proporre richiesta di riesame anche nel merito
a norma dell’articolo 324 del codice di procedura penale.

2. Sulle impugnazioni previste dal precedente comma provvede il
collegio designato per la trattazione dei procedimenti di cui agli articoli
309 e seguenti del codice di procedura penale nel capoluogo del distretto
di corte di appello.

3. Contro le ordinanze emesse ai sensi dei commi 1 e 2 del presente
articolo le parti possono proporre ricorso per cassazione per violazione di
legge. Si applica l’articolo 325 del codice di procedura penale"».

Art. 10.

10.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al numero 1, primo periodo, sop-

primere le parole: «direttamente o indirettamente».
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10.2

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al numero 1, primo periodo, sop-
primere le parole: «proposta o».

10.3

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art.34», al numero 1, primo periodo, dopo
le parole: «648-ter del codice penale» inserire le seguenti: «per i quali sia
stato almeno notificato l’avviso ai sensi dell’articolo 415-bis del codice di
procedura penale».

10.4

I Relatori

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al comma 1, sostituire le parole:
«dei soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 17» con le seguenti: «dei
soggetti di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 17».

10.5

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al comma 2, sostituire le parole:
«se permangono le condizioni in base alla quali è stata applicata», con le

seguenti: «a seguito di relazione dell’amministrazione giudizi aria che evi-
denzi la necessità di completare il programma di sostegno e di aiuto al-
l’imprese amministrate e la rimozione delle situazioni di fatto e di diritto
che avevano determinato la misura».

10.6

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al comma 3, secondo perioro sop-
primere le parole: «senza percepire emolumenti».
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10.7

Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al comma 3, secondo periodo, sop-

primere le parole: «senza percepire emolumenti».

10.8

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34», al comma 6 sopprimere le parole

da: «ed eventualmente» fino a: «articolo 34-bis».

Art. 11.

11.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34-bis», al numero 1, sopprimere le pa-
role da: «Quando l’agevolazione» fino a : «risulta occasionale».

11.2

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 34-bis», al numero 1, sostituire le pa-
role: «circostanze di fatto», con le seguenti: «sufficienti indizi».

Art. 12.

12.1

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 1, capoverso «Art. 34-ter», comma 1, aggiungere in fine le

seguenti parole: «, nonché dei procedimenti penali nei quali è stato appli-
cato un sequestro di cui all’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n.356 nonché negli altri casi di sequestro e confisca di beni adottati nei
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procedimenti relativi ai delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del co-
dice di procedura penale».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo aggiungere in fine le se-
guenti parole: «, nonché dei procedimenti penali nei quali è stato appli-
cato un sequestro ex articolo 12 sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356»

Art. 13.

13.1
Ricchiuti

Al comma 1, lettera a), capoverso, sostituire i commi 1 e 2 con i se-
guenti:

«1. È istituito l’Albo nazionale degli amministratori giudiziari e degli
amministratori dei beni confiscati alla criminalità organizzata di cui al ti-
tolo 111 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L’Albo è tenuto
presso il Ministero della giustizia in Roma ed è pubblico;

2. Possono chiedere l’iscrizione all’Albo gli iscritti agli ordini degli
avvocati, dei ragionieri e dottori commercialisti, degli ingegneri e degli ar-
chitetti, le persone fisiche che abbiano esercitato attività d’impresa per al-
meno 5 anni in imprese, individuali o in forma societaria, di diritto ita-
liano o di altro Paese appartenente all’Unione europea, che abbiano fattu-
rato negli ultimi 2 anni almeno 2 milioni di euro.

L’iscrizione all’Albo è subordinata al possesso dei requisiti di onora-
bilità previsti dall’articolo 26 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 e dal
regolamento di cui al decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 161. I soggetti che
avanzano domanda d’iscrizione sono tenuti a produrre l’informazione anti-
mafia di cui agli articoli 83 e 84 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

Il giudice, all’atto di disporre il sequestro del bene, nomina ammini-
stratore giudiziario una o più persone iscritte nell’Albo di cui al comma 1.
Nel provvedimento il giudice assicura la corrispondenza tra il profilo pro-
fessionale e i beni sequestrati e fissa le modalità che garantiscano l’immis-
sione più rapida possibile nel possesso dell’amministratore giudiziario.

l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata affida la gestione del
bene o dell’impresa ad una o più persone iscritte nell’Albo di cui all’arti-
colo 1, assicurando la corrispondenza tra il profilo professionale e i beni
confiscati e modalità che garantiscano l’immissione più rapida possibile
nel possesso dell’amministratore.
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I compensi degli amministratori incaricati ai sensi della presente
legge sono pubblicati sul sito Internet del Ministero della giustizia.

L’incarico di amministratore ai sensi della presente legge non può es-
sere conferito a persona che abbia il domicilio o la residenza nella stessa
regione in cui l’incarico deve essere svolto.

Nessun iscritto all’Albo di cui al comma 1 può essere destinatario
contemporaneamente di più di due incarichi. L’eventuale secondo incarico
non può inerire a un bene o un’impresa situati nella stessa provincia in cui
è situato il bene o l’impresa oggetto del primo;».

Conseguentemente, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis: Il comma 6 dell’articolo 38 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 è abrogato;».

13.2

Giarrusso, Cappelletti

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso «1», sostituire il secondo ed il

terzo periodo con i seguenti: «L’Agenzia è nominata, di regola, quale am-
ministratore giudiziario, ferma restando la possibilità per quest’ultima di
farsi coadiuvare ai sensi dell’articolo 38, comma 3»;

b) al comma 1, lettera a), capoverso «2», primo periodo, sostituire
le parole: «L’amministratore giudiziario», con le seguenti: «In caso di,
motivato parere contrario alla nomina da parte dell’Agenzia, l’amministra-
tore giudiziario»;

c) al comma 1, lettera a), capoverso «2», aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: «Qualora la gestione dei beni in stato di sequestro sia par-
ticolarmente complessa, anche avuto riguardo al numero dei comuni ove
sono situati i beni immobili o i complessi aziendali o alla natura dell’at-
tività aziendale da proseguire o al valore ingente del patrimonio, il tribu-
nale può nominare più amministratori giudiziari. In tal caso il tribunale
stabilisce se essi possano operare disgiuntamente»;

d) al comma 1, lettera a), capoverso «3», primo periodo, dopo le

parole: «Non possono essere nominate», inserire le seguenti: «ammini-
stratori giudiziari né coadiutori dell’amministrazione giudiziaria»;

e) al comma 5, nel comma 1, ivi richiamato, dopo la parola:
«Agenzia» inserire le seguenti: «, ove non le siano state conferite le fun-
zioni di amministratore giudiziario,».
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13.3
Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 1, aggiungere, in fine, il

seguente periodo: «Il tribunale, nel caso in cui il sequestro abbia ad og-
getto aziende ubicate in territori a maggior intensità mafiosa e particolar-
mente fragili dal punto di vista sociale ed economico, con esigenze imme-
diate di ripresa ovvero di continuità produttiva al fine di evitare possibili
fuoruscite dal mercato, con gravi conseguenze sociali, nomina come am-
ministratore giudiziario il presidente della cooperativa di lavoratori del-
l’impresa sequestrata che si costituisce su richiesta e senza oneri a carico
dello Stato».

Conseguentemente, al capoverso «2», primo periodo, dopo le parole:

«l’amministratore giudiziario» inserire le seguenti: «, ad eccezione della
cooperativa di cui al comma 1,».

13.4
Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 2, primo periodo, dopo

le parole: «tenuto conto della natura» inserire le seguenti: «e dell’entità».

13.5
Caridi

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 2, sostituire le parole
da: «Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’interno e con il Ministro dello sviluppo economico» fino alle parole:
«divieto di cumulo»; con le seguenti: «Per la nomina dell’amministratore
giudiziario, il tribunale tiene conto della complessità dell’incarico da con-
ferire e del numero e della tipologia degli incarichi in corso di analoga
natura motivando, nel provvedimento di conferimento dell’incarico, l’as-
senza di motivi ostativi allo svolgimento contestuale di una pluralità di in-
carichi. Viene fatta salva la facoltà del Tribunale di conferire all’ammini-
stratore giudiziario la gestione di più aziende sequestrate nell’ambito della
medesima procedura»; al capoverso 4, dopo le parole: «soggetti qualifi-
cati» inserire le seguenti: «che per tali fini rivestono la qualifica di pub-
blico ufficiale».
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13.6

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 2, secondo periodo,

sopprimere le parole: «in corso, comunque non superiore a tre,» e sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: «Con lo stesso decreto sono altresı̀
stabiliti i limiti di valore degli incarichi, per i quali la particolare comples-
sità dell’amministrazione o l’eccezionalità del valore del patrimonio da
amministrare, determinano il divieto di cumulo in numero non superiore
a tre».

13.7

Mussini

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 2, secondo periodo,

sopprimere le seguenti parole: «comunque non superiore a tre».

13.8

Capacchione, Mirabelli, Albano, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 3, dopo le parole: «Non
possono essere nominate» inserire le seguenti: «amministratori giudiziari
né coadiutori dell’amministrazione giudiziaria».

13.9

I Relatori

Al comma 1, lettera a), capoverso 3, primo periodo, aggiungere in
fine le seguenti parole: «o per uno dei reati previsti dal Libro II, Titolo
II, Capo I e Titolo III Capo I del codice penale».



6 settembre 2016 2ª Commissione– 43 –

13.10

Di Maggio

Al comma 1, lettera a), capoverso 3, dopo le parole: «presente de-
creto», aggiungere le seguenti: «o per uno dei reati previsti dal Libro
II, Titolo II, capo I e Titolo III capo I del codice penale».

13.11

Albertini, Bianconi

Al comma 1, lettera a), numero 3, è aggiunto infine, il seguente pe-
riodo: «Non possono altresı̀ assumere l’ufficio di amministratore giudizia-
rio, né quelli di coadiutore o diretto collaboratore dell’amministratore giu-
diziario, i creditori o debitori del magistrato che conferisce l’incarico, del
suo coniuge o dei suoi figli, né le persone legate da uno stabile rapporto di
collaborazione professionale con il coniuge o i figli dello stesso magi-
strato, né i prossimi congiunti, i conviventi, i ereditari o debitori del per-
sonale di cancelleria che assiste lo stesso magistrato».

13.12

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, lettera a), al capoverso «3» dell’articolo 35 ivi richia-

mato, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non possono altresı̀ essere
nominate le persone nei cui confronti sia stato disposto il rinvio a giudizio
per i reati di cui all’articolo 4 del presente decreto o per uno dei reati pre-
visti dal Libro II, Titolo II Capo I e Titolo III Capo I del codice penale».

13.13

Caridi

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 3 dell’articolo 37 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 dopo le parole: "gestione di aziende" sono aggiunte le
seguenti: "e dalla gestione dei ricavi derivanti dall’amministrazione o
messa a reddito dei beni"»;
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13.14

I Relatori

Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole: «1, 2, 3, 4, e 5» con le
seguenti: «1, 2, 3, 4, 5 e 6»;

b) sostituire il capoverso «1», con il seguente:

«1. Fino al decreto di confisca di secondo grado nei procedimenti di
prevenzione, l’Agenzia, coadiuva l’amministratore giudiziario sotto la di-
rezione del giudice delegato. A tal fine l’Agenzia propone al tribunale l’a-
dozione di tutti i provvedimenti necessari per la migliore utilizzazione del
bene in vista della sua destinazione o assegnazione. L’Agenzia può chie-
dere al tribunale la revoca o la modifica dei provvedimenti di amministra-
zione adottati dal giudice delegato quando ritenga che gli stessi possano
recare pregiudizio alla destinazione o all’assegnazione del bene»;

c) sostituire il capoverso «3», con i seguenti:

«3. Dopo il decreto di confisca di secondo grado nei procedimenti di
prevenzione, l’amministrazione dei beni è conferita all’Agenzia, la quale
può farsi coadiuvare, sotto la propria responsabilità, da tecnici o da altri
soggetti qualificati. L’Agenzia può avvalersi per la gestione, di un coadiu-
tore individuato nell’amministratore giudiziario nominato dal tribunale ov-
vero di un altro diverso professionista scelto tra gli iscritti nell’Albo na-
zionale degli amministratori giudiziario. Sino all’eventuale accettazione
della nomina di coadiutore o del passaggio di consegne con altro profes-
sionista nominato coadiutore dall’Agenzia, l’amministratore esercita in
proroga i poteri di ordinaria amministrazione sotto il controllo della me-
desima Agenzia. Il coadiutore dell’Agenzia riveste la qualifica di incari-
cato di pubblico servizio e deve adempiere con diligenza i compiti del
proprio ufficio.

3-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi entro no-
vanta giorni dall’approvazione della presente legge, sono stabiliti i criteri
per la determinazione dei compensi dei professionisti nominati coadiutori
dall’Agenzia»;

d) sostituire il capoverso «4», con il seguente:

«4. L’amministratore giudiziario, dopo il decreto di confisca di se-
condo grado nei procedimenti di prevenzione, provvede agli adempimenti
di cui all’articolo 42 e all’approvazione del rendiconto della gestione giu-
diziale dinanzi al giudice delegato. Per l’attività di amministrazione con-
dotta sotto la direzione dell’Agenzia il coadiutore predispone separato
conto di gestione. L’Agenzia provvede all’approvazione del nuovo rendi-
conto della gestione»;
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e) sostituire il capoverso «5», con i seguenti:

«5. L’Agenzia, entro un mese dalla comunicazione del deposito del
provvedimento di confisca di secondo grado, pubblica nel proprio sito in-
ternet l’elenco dei beni immobili oggetto del provvedimento al fine di fa-
cilitare la richiesta di utilizzo da parte degli aventi diritto.

5-bis. L’Agenzia con delibera del Consiglio direttivo, individua cri-
teri di trasparenza per la nomina dei coadiutori, assicurando fa rotazione
degli incarichi, nonché la pubblicità dei compensi corrisposti».

13.15

Albertini, Bianconi

Al comma 5, sostituire il primo capoverso, con il seguente:

«1. Fino al decreto di confisca di primo grado, l’Agenzia coadiuva
l’amministratore giudiziario sotto la direzione del giudice delegato. A
tal fine l’Agenzia propone al tribunale l’adozione di tutti i provvedimenti
necessari per la migliore utilizzazione del bene, in vista della sua destina-
zione o assegnazione. L’Agenzia può chiedere al tribunale la revoca o la
modifica dei provvedimenti di amministrazione adottati dal giudice dele-
gato quando ritenga che essi possono recare pregiudizio alla destinazione
o all’assegnazione del bene».

13.16

Di Maggio

Al comma 5, sono apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «1», sostituire le parole: «di secondo grado
emesso dalla Corte d’Appello» con le seguenti: «di primo grado»;

b) al capoverso «3», sostituire le parole: «il provvedimento di
confisca emesso in giudizio di appello» con le seguenti: «il decreto di
confisca di primo grado»;

c) al capoverso «4», sostituire le parole: «di secondo grado» con

le seguenti: «di primo grado».
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13.17

Albertini, Bianconi

Al comma 5, sostituire il terzo capoverso con il seguente: «Con il de-
creto di confisca di primo grado, l’amministrazione dei beni è conferita
all’Agenzia, la quale può farsi coadiuvare, sotto la propria responsabilità,
da tecnici o da altri soggetti qualificati, retribuiti secondo le modalità pre-
viste per l’amministratore giudiziario. L’Agenzia può avvalersi per la ge-
stione di un coadiutore individuato nell’amministratore giudiziario nomi-
nato dal tribunale ovvero da un altro diverso professionista scelto tra gli
iscritti nell’Albo nazionale degli amministratori giudiziari e remunerato
secondo le modalità previste per l’amministratore giudiziario. Sino all’e-
ventuale accettazione della nomina di coadiutore o del passaggio di con-
segne con un altro professionista nominato coadiutore dall’Agenzia, l’am-
ministratore esercita in proroga i poteri di ordinaria amministrazione sotto
il controllo della medesima Agenzia. Il coadiutore dell’Agenzia riveste la
qualifica di pubblico ufficiale e deve adempiere con diligenza ai compiti
del proprio ufficio pubblico».

13.18

Albertini, Bianconi

Al comma 5, sostituire il quarto capoverso con il seguente: «L’ammi-
nistratore giudiziario, dopo il decreto di confisca di primo grado, provvede
agli adempimenti di cui all’articolo 42 e all’approvazione del rendiconto
della gestione giudiziale dinanzi al giudice delegato. Per l’attività di am-
ministrazione condotta sotto la direzione dell’Agenzia il coadiutore predi-
spone separato conto di gestione. L’Agenzia provvede all’approvazione
del nuovo rendiconto della gestione».

13.19

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 3, capoverso «5», dopo le parole: «oggetto di confisca»
inserire le seguenti: «nonché l’elenco delle aziende confiscate con l’indi-
cazione analitica ed estimativa delle attività e della situazione patrimo-
niale economica, finanziaria e produttiva».
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13.20

Albertini, Bianconi

Al comma 5, dopo il quinto capoverso è aggiunto il seguente:

«5-bis. L’Agenzia, con delibera del consiglio direttivo, individua i
criteri di trasparenza per la nomina dei coadiutori, assicurando la rotazione
degli incarichi nonché la pubblicità dei compensi corrisposti».

Conseguentemente:

Al comma 5 sostituire le parole: «commi 1, 2, 3, 4 e 5», con le

seguenti: «1 commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6».

Art. 14.

14.1

Caridi

Al comma 1, lettera a) punto 1, sostituire le parole: «, anche avva-
lendosi» con le seguenti: «e può avvalersi».

14.2

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso «2» sopprimere le parole: «, primo
comma,» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso previsto dal
secondo comma del citato articolo 47 il beneficiario provvede a sue cure
alle spese e agli oneri inerenti l’unità immobiliare ed è esclusa ogni azione
di regresso».

Conseguentemente sopprimere il capoverso 2-bis.
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14.3

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 1, lettera a), capoverso, dopo il comma 3, inserire il se-

guente:

«3.1. L’amministratore giudiziario, previa autorizzazione del giudice
delegato, deve assicurare la manutenzione ordinaria ovvero straordinaria
dei beni a lui affidati, conferendo tale attività prioritariamente alle imprese
fornitrici di lavoro, beni e servizi già sequestrate ovvero confiscate».

14.4

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 4, sostituire le parole:
«nel termine perentorio di quindici giorni» con le seguenti: «nel termine
di trenta giorni».

14.5

Albertini, Bianconi

Al comma l, sopprimere la lettera b).

14.6

Albertini, Bianconi

Al comma 1, lettera c), capoverso, al comma «5-ter» aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: «Per il recupero e custodia dei veicoli sequestrati
o confiscati, si applicano le medesime tariffe stabilite dal Ministero del-
l’interno nei casi di provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o
confisca ai sensi dell’articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile
1992, n.285 e successive modificazioni e integrazioni».
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14.7

Capacchione, Mirabelli, Albano, Casson, Cirinnà, Cucca, Filippin,

Stefano Esposito, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, lettera c), capoverso, al comma «5-ter» inserire in fine
il seguente periodo: «Per il recupero e la custodia dei veicoli sequestrati o
confiscati, si applicano le medesime tariffe stabilite dal Ministero dell’In-
terno nei casi di provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o con-
fisca ai sensi dell’articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile e suc-
cessive modificazioni e integrazioni».

14.8

Caridi

Al comma 2, lettera a) capoverso, al comma l, dopo la parola: «pre-
senta» inserire le seguenti: «anche all’Agenzia»;

al comma 1-quater aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ivi com-
prese le certificazioni antimafia di cui all’articolo 82»;

al comma 1-quinquies, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Il de-
creto di approvazione del programma di gestione dell’impresa vincola an-
che l’Agenzia».

14.9

Albertini, Bianconi

Al comma 2, lettera a), capoverso, al comma 1, secondo periodo,

dopo la parola: «presenta» inserire le seguenti: «anche all’Agenzia».

14.10

Lo Giudice, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Ginetti, Moscardelli, Ricchiuti, Tomaselli,

Vaccari

Al comma 2, lettera a), capoverso, al comma 1, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «La relazione di cui al presente comma è trasmessa
anche all’Agenzia».



6 settembre 2016 2ª Commissione– 50 –

14.11

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 2, lettera a), capoverso, al comma 1, lettera a), sopprimere
le parole: «nonché gli eventuali provvedimenti da adottare ai sensi del
comma 6-bis».

Conseguentemente sopprimere alla lettera e), il capoverso 6-bis.

14.12

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 2, lettera b), capoverso, al comma «1-ter», terzo periodo,
sostituire le parole da: «che assicurino le maggioranze previste dall’arti-
colo 2359 del codice civile» fino a: «amministratore giudiziario;», con
le seguenti: «, il tribunale impartisce le direttive, secondo le norme del
codice civile, sull’eventuale revoca dell’amministratore della società.
L’amministratore giudiziario può essere nominato amministratore della so-
cietà, previa autorizzazione del giudice delegato;».

14.13

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 2, lettera b), capoverso, dopo il comma «1-ter», inserire il

seguente:

«1-ter-bis. Nelle more dell’espletamento degli atti di cui al comma 1-
ter, deve comunque essere assicurata la continuità produttiva dell’azienda
posta in amministrazione controllata, l’attivazione delle relazioni sindacali
finalizzate all’applicazione del contratto nazionale di categoria per la ri-
presa produttiva e la gestione degli ammortizzatori sociali, l’attivazione
delle procedure per la cassa integrazione guadagni, dal primo giorno del
sequestro, per i dipendenti di imprese sequestrate fino alla ripresa dell’at-
tività produttiva, fatta salva la possibilità di potervi accedere nuovamente
fino all’eventuale destinazione, assegnazione o cessione definitiva dell’a-
zienda».
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14.14

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 2, lettera b), capoverso, dopo il comma «1-ter», inserire il
seguente:

«1-ter-bis. L’amministratore giudiziario previa autorizzazione del
giudice delegato nell’attività di gestione ai fini produttivi degli immobili
e dei beni aziendali ad essi assimilabili, conferisce la manutenzione ordi-
naria o straordinaria prioritariamente alle imprese fornitrici di lavoro, beni
e servizi già sequestrate ovvero confiscate».

14.15

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 2, lettera c), capoverso, comma «2-bis», dopo le parole:
«previa autorizzazione scritta del giudice delegato, può», inserire le se-
guenti: «in via prioritaria».

14.16

Albertini, Bianconi

Al comma 2, lettera c), capoverso, sopprimere il capoverso «2-ter».

14.17

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 2, lettera c), capoverso, sopprimere il capoverso «2-qua-

ter».
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14.18

Albertini, Bianconi

Al comma 2, lettera c), capoverso, sostituire il comma «2-quater»,
con il seguente:

«2-quater. Nei casi previsti dal comma 1-bis, il tribunale, qualora non
si sia già provveduto, dispone l’esecuzione dell’allontanamento immediato
dall’azienda dei soggetti indicati all’articolo 21, comma 2-bis».

14.19

Mussini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Dopo l’articolo 40 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, aggiungere il seguente:

"Art. 40-bis. I beni sequestrati e confiscati confluiti in conti correnti
sono esclusi dalle procedure del bail-in ai sensi dell’articolo 49, lettera d),
del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180"».

Art. 15.

15.1

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis» dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

«2-bis. Nell’ambito dei programmi cofinanziati dall’Unione europea
per il periodo 2014/2020 e degli interventi complementari alla program-
mazione dell’Unione europea di cui alla citata delibera CIPE n. 10/
2015, a titolarità delle amministrazioni regionali, gli enti interessati pos-
sono pianificare, di concerto con l’Agenzia, specifiche azioni rivolte al-
l’efficace valorizzazione nei predetti beni».
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15.2

Casson, Cucca, Mirabelli, Albano, Capacchione, Cirinnà, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 3 dopo le parole:
«del codice di procedura penale» inserire le seguenti: «, all’articolo 12-se-

xies della legge 7 agosto 1992, n. 356».

15.3

Di Maggio

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 3, dopo le parole:

«del codice di procedura penale» aggiungere le seguenti: «ed all’articolo
12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 133 e convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356».

15.4

I Relatori

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5 sopprimere le parole: «o dall’Agenzia,»;

b) al comma 13, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Dopo
il provvedimento di confisca emesso dalla Corte di appello nel corso dei
procedimenti di prevenzione di cui al presente titolo provvede l’Agenzia».

15.5

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 5, sopprimere le pa-

role: «, o dall’Agenzia,».
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15.6

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, capoverso «Art. 41», comma 6, dopo le parole: «di cui
alle lettere a) e b) del comma 4.» inserire le seguenti: «, assicurando pa-
rità di accesso, a parità di condizioni, a tutte le aziende sequestrate o con-
fiscate».

15.7

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 13 apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «, anche su proposta dell’Agenzia,»;

b) sostituire le parole: «emesso dalla Corte di appello» con le se-

guenti: «di primo grado».

15.8

Falanga

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 13, dopo le parole:

«del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270», inserire le seguenti: «sem-
pre attribuendo la funzione di amministratore straordinario con le modalità
di cui al comma 14 del presente articolo».

15.9

Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», sopprimere i commi 14 e 15.

15.10

Falanga, Milo, Amoruso, Langella, Iurlaro

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», sopprimere il comma 14.
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15.11

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», sopprimere il comma 14.

15.12

Giarrusso, Cappelletti, Buccarella

Al comma 1, capoverso «Art .41-bis», sopprimere il comma 14.

15.13

Falanga

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 14, sopprimere le
parole: «o che gestiscono pubblici servizi».

15.14

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 14, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «può essere nominato», con

le seguenti: «può nominare un coadiutore»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: «l’amministratore giudi-
ziario», con le seguenti: «il coadiutore»;

c) al terzo periodo, inserire dopo le parole: «gestione diretta di
aziende in crisi», le seguenti: «e che risultino iscritti all’albo degli avvo-
cati o dei dottori commercialisti ed esperti contabili»;

d) al quarto periodo, sostituire le parole: «amministratore giudizia-
rio», con le seguenti: «nominato coadiutore» e le parole: «del giudice de-
legato», con le seguenti: «dell’amministratore giudiziario».
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15.15

Falanga

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis» al comma 14 sostituire le pa-
role: «l’amministratore giudiziario può essere», con le seguenti: «l’ammi-
nistratore giudiziario deve essere».

15.16

Giarrusso, Cappelletti, Buccarella

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 14, primo periodo,
sopprimere le parole da: «, indicati dalla società INVITALIA Spa», fino

alla fine del comma 14.

15.17

Falanga

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 14, dopo le parole:
«tra i suoi dipendenti», sono inserite le seguenti: «trasmesso al Ministero
dello sviluppo economico».

15.18

Falanga

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», al comma 14, terzo periodo,

sostituire la parola: «tre» con la seguente: «cinque».

15.19

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-bis», sopprimere il comma 15.
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15.20
Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2016) i commi da 192 a 198 sono soppressi».

15.0.1
Albertini, Bianconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Rating delle imprese)

All’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modi-
ficazioni, le parole: "che raggiungano un fatturato minimo di due milioni
di euro, riferito alla singola impresa o al gruppo di appartenenza" sono
soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 29, comma 3, lettera h), sopprimere
le parole: «prescindendo dai limiti di fatturato ivi previsti e».

15.0.2
Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Rating di legalità delle imprese)

1. All’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 11 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive
modificazioni, le parole: "che raggiungano un fatturato minimo di due mi-
lioni di euro, riferito alla singola impresa o al gruppo di appartenenza
sono soppresse"».
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Conseguentemente all’articolo 29, comma 3, lettera h) sopprimere le

parole: «prescindendo dai limiti di fatturato ivi previsti e».

Art. 16.

16.1

Caridi

Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 41-ter».

16.2

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «41-ter», sopprimere il comma 2.

16.3

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «41-ter», sopprimere il comma 3.

16.4

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «41-ter», sopprimere il comma 4.

16.5

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «41-ter», sopprimere il comma 5.
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16.6
Cucca, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Filippin,

Stefano Esposito, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, capoverso «Art. 41-ter» apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1 sostituire il primo periodo con il seguente: «Ferme
restando le competenze del Consiglio direttivo dell’Agenzia in materia
di gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati, i Nuclei di sup-
porto istituiti presso le Prefetture del luogo ove ha la sede legale l’azienda
sequestrata o confiscata, su richiesta di una pubblica amministrazione di
cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, delle associazioni di datori di lavoro o delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori o dei datori di lavora più rappresentative a livello nazionale,
convocano apposite riunioni cui partecipano anche funzionari dell’Agen-
zia, nonché l’amministratore giudiziario o il coadiutore dell’Agenzia,
aventi il compito di:» e sopprimere la lettera e);

b) sopprimere i commi 2 e 3;

c) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il prefetto, su richiesta degli enti, delle associazioni e delle coo-
perative di cui all’articolo 48, comma 3, lettera c), nonché di una delle
associazioni dei datori di lavoro o delle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori più rappresentativi sul piano nazionale, può convocare apposite riu-
nioni tra le medesime associazioni e organizzazioni sindacali e l’ammini-
stratore. Le parti sono tenute a operare nel rispetto delle norme in materia
di diritto del lavoro e di relazioni sindacali.»;

d) sopprimere il comma 5.

Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 41-ter», sostituire la

rubrica con la seguente: «(Compiti dei Nuclei di supporto presso le Pre-
fetture)».

Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 41-quater» soppri-

mere le parole: «sentito il competente tavolo provinciale permanente di
cui all’articolo 41-ter».

16.7
Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso 41-ter, numero 1, sostituire le parole da: «al
fine di favorire» fino a: «aventi il compito di:» con le seguenti: «ferme
restando le competenze del Consiglio direttivo dell’Agenzia in materia
di gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati, i Nuclei di sup-
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porto Istituiti presso le prefetture del luogo ove ha la sede legale l’azienda
sequestrata o confiscata, su richiesta di una pubblica amministrazione di
cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo del 30 marzo 2001,
n. 165, delle associazioni dei datori di lavori o delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e dei datori di lavoro più rappresentativo sul piano na-
zionale, convocano apposite riunioni cui partecipano anche funzionari del-
l’Agenzia nonché l’amministratore giudiziario o il coadiutore dell’Agen-
zia, aventi il compito di:».

16.8

Ginetti, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, capoverso «Art. 41-ter», comma 2, sostituire la lettera
a) con le seguenti:

«a) un rappresentante dell’Agenzia, individuato nel dirigente della
sede competente per territorio, ovvero un suo delegato;

a-bis) il dirigente della prefettura componente del nucleo di sup-
porto di cui all’articolo 112, comma 3;».

16.9

Collina

Al comma 1, capoverso «Art. 41-quater. – (Supporto delle aziende

sequestrate o confiscate)», comma 1, sostituire le parole: «prescindendo
dai limiti di fatturato,» con le seguenti: «i cui limiti di fatturato si inten-
dono espressamente abrogati,».

Conseguentemente, all’articolo 29, comma 3, lettera h) sopprimere le
parole: «prescindendo dai limiti di fatturato ivi previsti e».
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16.10

Albertini

Al comma 1, capoverso «Art. 41-quater», comma 1, sostituire le pa-
role: «prescindendo dai limiti di fatturato,» con le seguenti: «i cui limiti
di fatturato si intendono espressamente abrogati,».

Conseguentemente, all’articolo 29, comma 3, lettera h) sopprimere le
parole: «prescindendo dai limiti di fatturato ivi previsti e».

16.11

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 41-quater», comma 1, apportare le se-

guenti modificazioni:

a) sopprimere le parole da: «sentito il competente» fino a: «all’arti-
colo 41-ter»;

b) sostituire le parole: «e l’Agenzia possono» con la seguente:
«può».

16.12

Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 41-quater», sostituire le parole: «e l’A-
genzia possono» con la seguente: «può».

16.0.1

Albertini, Bianconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

All’articolo 42, comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo le parole: "coadiutori" sono inserite le se-
guenti: "sono effettuati dal cancelliere sulla base delle indicazioni fornite
con decreto motivato del tribunale"».
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Art. 17.

17.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1, lettera a), capoverso, sostituire il comma 1, con il se-

guente:

«1. All’esito della procedura e comunque dopo il provvedimento di
confisca di primo grado, l’amministratore giudiziario presenta al giudice
delegato il conto della gestione, tenuto conto dei criteri fissati dall’articolo
37, comma 5».

17.2

I Relatori

Al comma 1, lettera a), capoverso, al comma 1, dopo le parole:
«emesso dalla corte di appello» inserire le seguenti: «nel corso dei proce-
dimenti di prevenzione»;

17.3

Capacchione, Mirabelli, Albano, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il primo periodo del comma 1 dell’articolo 44 è sostituito dal se-
guente: "L’Agenzia gestisce i beni confiscati anche in via non definitiva
dal decreto di confisca della corte di appello nel corso dei procedimenti
di prevenzione, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 dicembre 1993,
n. 559, e, in quanto applicabile, dell’articolo 40 del presente decreto, non-
ché sulla base degli indirizzi e delle linee guida adottati dal Consiglio di-
rettivo dell’Agenzia medesima ai sensi dell’articolo 112, comma 4, lettera
a)"».
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17.4

Albertini, Bianconi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «della Corte d’appello» con le seguenti: «di
primo grado»;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al secondo periodo del comma 1, dell’articolo 44, dopo le pa-
role: "nelle risorse della gestione" sono inserite le seguenti: "attingendo
dal Fondo Unico Giustizia ovvero,"».

17.0.1

Albertini, Bianconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Confisca definitiva. Devoluzione allo Stato)

Il comma 2 dell’articolo 45 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è sostituito dal seguente:

"2. Il Provvedimento definitivo di confisca è comunicato dalla can-
celleria dell’ufficio giudiziario che ha emesso il provvedimento, all’Agen-
zia, in relazione al luogo ove si trovano i beni o ha sede l’azienda confi-
scata nonché all’amministratore giudiziario"».

Art. 18.

18.1

Cucca, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al primo comma premettere il seguente:

«01. All’articolo 45 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il provvedimento definitivo di confisca è comunicato, dalla can-
celleria dell’ufficio giudiziario che ha emesso il provvedimento, all’Agen-



6 settembre 2016 2ª Commissione– 64 –

zia, in relazione al luogo ove si trovano i beni o ha sede l’azienda confi-
scata, nonché al prefetto e all’amministratore giudiziario"».

18.2
Albertini, Bianconi

Al comma 2, capoverso, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il tribunale determina il valore
del bene e ordina il pagamento della somma, ponendola a carico del
Fondo unico giustizia».

Conseguentemente: al comma 2, alinea, sostituire le parole: «i
commi 1 e 2», con le seguenti: «i commi 1, 2 e 3».

18.3
Caridi

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. L’articolo 48 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
sostituito dal seguente:

"Art. 48. - (Destinazione dei beni e delle somme). – 1. L’Agenzia
versa al Fondo unico giustizia:

a) le somme di denaro confiscate che non debbano essere utilizzate
per la gestione di altri beni confiscati in distinte e diverse procedure di
confisca definitiva o che non debbano essere utilizzate per il risarcimento
delle vittime dei reati di tipo mafioso;

b) le somme ricavate dalla vendita, anche mediante trattativa pri-
vata, dei beni mobili, anche registrati, confiscati, compresi i titoli e le par-
tecipazioni societarie, al netto del ricavato della vendita dei beni finaliz-
zata al risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafioso.

c) le somme derivanti dal recupero dei crediti personali. Se la pro-
cedura di recupero è antieconomica, ovvero, dopo accertamenti sulla sol-
vibilità del debitore svolti anche attraverso gli organi di polizia, il debitore
risulti insolvibile, il credito è annullato con provvedimento del direttore
dell’Agenzia.

1-bis. L’Agenzia versa il 3 per cento del totale delle somme di cui al
comma 1 al fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio,
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

2. La disposizione del comma 1 non si applica alle somme di denaro
e ai proventi derivanti o comunque connessi ai beni aziendali confiscati.
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3. I beni immobili sono:

a) mantenuti al patrimonio dello Stato per finalità di giustizia, di
ordine pubblico e di protezione civile e, ove idonei, anche per altri usi go-
vernativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali di
amministrazioni statali, agenzie fiscali, università statali, enti pubblici e
istituzioni culturali di rilevante interesse; salvo che si debba procedere
alla vendita degli stessi finalizzata al risarcimento delle vittime dei reati
di tipo mafioso;

b) mantenuti al patrimonio dello Stato e, previa autorizzazione del
Ministro dell’interno, utilizzati dall’Agenzia per finalità economiche;

c) trasferiti per finalità istituzionali o sociali ovvero economiche,
con vincolo di reimpiego dei proventi per finalità sociali, in via prioritaria,
al patrimonio del comune ove l’immobile è sito, ovvero al patrimonio
della provincia o della regione. Gli enti territoriali provvedono a formare
un apposito elenco dei beni confiscati ad essi trasferiti, che viene periodi-
camente aggiornato con cadenza mensile. L’elenco, reso pubblico periodi-
camente nel sito internet istituzionale dell’ente con adeguate forme e in
modo permanente, deve contenere i dati concernenti la consistenza, la de-
stinazione e l’utilizzazione dei beni nonché, in caso di assegnazione a
terzi, i dati identificativi del concessionario e gli estremi, l’oggetto e la
durata dell’atto di concessione. La mancata pubblicazione comporta re-
sponsabilità dirigenziale ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33. Gli enti territoriali, anche consorziandosi o attra-
verso associazioni, possono amministrare direttamente il bene o, sulla
base di apposita convenzione, all’esito di una procedura ad evidenza pub-
blica, assegnarlo in affitto a persone indigenti per soddisfare l’emergenza
abitativa, ovvero assegnarlo in concessione, a titolo gratuito e nel rispetto
dei princı̀pi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, a
comunità, anche giovanili, ad enti, ad associazioni maggiormente rappre-
sentative degli enti locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla
legge 11 agosto 1991, n. 266, a cooperative sociali di cui alla legge 8 no-
vembre 1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura
di tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché alle associazioni di
protezione ambientale riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge 8
luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, ad altre tipologie di coo-
perative purché a mutualità prevalente, fermo restando il requisito della
mancanza dello scopo di lucro. La convenzione disciplina la durata, l’uso
del bene, le modalità di controllo sulla sua utilizzazione, le cause di riso-
luzione del rapporto e le modalità del rinnovo. I beni non assegnati a se-
guito di procedure di evidenza pubblica possono essere utilizzati dagli enti
territoriali per finalità di lucro; e i relativi proventi devono essere reimpie-
gati esclusivamente per finalità sociali. Se entro un anno l’ente territoriale
non ha provveduto all’assegnazione o all’utilizzazione del bene, l’Agenzia
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dispone la revoca del trasferimento ovvero la nomina di un commissario
con poteri sostitutivi. Alla scadenza di sei mesi il sindaco invia al Diret-
tore dell’Agenzia una relazione sullo stato della procedura. La destina-
zione, l’assegnazione e l’utilizzazione dei beni sono soggette a pubblicità
sui siti internet dell’Agenzia e dell’ente utilizzatore o assegnatario ai sensi
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. L’Agenzia revoca la destina-
zione del bene qualora l’ente destinatario ovvero il soggetto assegnatario
non trasmettano i dati nel termine richiesto;

d) trasferiti al patrimonio del comune ove l’immobile è sito, se
confiscati per il reato di cui all’articolo 74 del citato testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Il co-
mune può amministrare direttamente il bene oppure, preferibilmente, asse-
gnarlo in concessione, anche a titolo gratuito, secondo i criteri di cui al-
l’articolo 129 del medesimo testo unico, ad associazioni, comunità o
enti per il recupero di tossicodipendenti operanti nel territorio ove è sito
l’immobile. Se entro un anno l’ente territoriale non ha provveduto alla de-
stinazione del bene, l’Agenzia dispone la revoca del trasferimento ovvero
la nomina di un commissario con poteri sostitutivi.

4. I proventi derivanti dall’utilizzo dei beni di cui al comma 3, lettera
b), affluiscono, al netto delle spese di conservazione ed amministrazione,
al Fondo unico giustizia, per essere versati all’apposito capitolo eli entrata
del bilancio dello Stato e riassegnati allo stato di previsione del Ministero
dell’interno al fine di assicurare il potenziamento dell’Agenzia.

5. I beni di cui al comma 3, di cui non sia possibile effettuare la de-
stinazione o il trasferimento per le finalità di pubblico interesse ivi con-
template, sono destinati con provvedimento dell’Agenzia alla vendita, os-
servate, in quanto compatibili, le disposizioni del codice di procedura ci-
vile. L’avviso di vendita è pubblicato nel sito internet dell’Agenzia, e del-
l’avvenuta pubblicazione viene data altresı̀ notizia nei siti internet dell’A-
genzia del demanio e della prefettura ufficio territoriale del Governo della
provincia interessata. La vendita è effettuata per un corrispettivo non in-
feriore a quello determinato dalla stima formulata ai sensi dell’articolo
47. Qualora, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso
di vendita, non pervengano all’Agenzia proposte di acquisto per il corri-
spettivo indicato al terzo periodo, il prezzo minimo della vendita non
può, comunque, essere determinato in misura inferiore all’80 per cento
del valore della suddetta stima. Fatto salvo il disposto dei commi 6 e 7
del presente articolo, la vendita è effettuata agli enti pubblici aventi tra
le altre finalità istituzionali anche quella dell’investimento nel settore im-
mobiliare, alle associazioni di categoria che assicurano maggiori garanzie
e utilità per il perseguimento dell’interesse pubblico e alle fondazioni ban-
carie. I beni immobili acquistati non possono essere alienati, nemmeno
parzialmente, per cinque anni dalla data di trascrizione del contratto di
vendita e quelli diversi dai fabbricati sono assoggettati alla stessa disci-
plina prevista per questi ultimi dall’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo
1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978,
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n. 191. L’Agenzia richiede al prefetto della provincia interessata un parere
obbligatorio, da esprimere sentito il Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica, e ogni informazione utile affinché i beni non siano ac-
quistati, anche per interposta persona, dai soggetti ai quali furono confi-
scati, da soggetti altrimenti riconducibili alla criminalità organizzata ov-
vero utilizzando proventi di natura illecita.

6. Il personale delle Forze armate e il personale delle Forze di polizia
possono costituire cooperative edilizie alle quali è riconosciuto il diritto di
opzione prioritaria sull’acquisto dei beni destinati alla vendita di cui al
comma 5.

7. Per la destinazione dei beni confiscati in comunione, l’Agenzia o il
partecipante alla comunione promuove incidente di esecuzione, ai sensi
dell’articolo 666 del codice di procedura penale. In seno al procedimento
il tribunale, disposti i necessari accertamenti tecnici, adotta gli opportuni
provvedimenti per dividere il bene. Qualora il bene risulti indivisibile,
ai partecipanti in buona fede è concesso il diritto di prelazione per l’acqui-
sto della quota confiscata al valore determinato dal perito nominato dal
tribunale. Se il partecipante alla comunione non esercita il diritto di pre-
lazione, si procede alla vendita a terzi o, in alternativa, all’acquisizione
del bene per intero al patrimonio dello Stato ed il partecipante ha diritto
alla corresponsione di una somma equivalente al valore determinato dal
perito nominato dal tribunale. In tal caso, il tribunale ordina il pagamento
della somma, ponendola a carico del Fondo Unico Giustizia. Qualora il
partecipante alla comunione non dimostri la propria buona fede, la relativa
quota di proprietà viene acquisita a titolo gratuito al patrimonio dello
Stato ai sensi dell’articolo 45, primo comma.

7-bis. I beni mobili di terzi rinvenuti in immobili confiscati, qualora
non vengano ritirati dal proprietario nel termine di trenta giorni dalla no-
tificazione dell’invito al ritiro da parte dell’Agenzia, vengono alienati a
cura della stessa Agenzia anche a mezzo dell’istituto vendite giudiziarie,
previa delibera del Consiglio direttivo, mediante pubblicazione per quin-
dici giorni consecutivi del relativo avviso di vendita sul proprio sito inter-
net. Non si procede alla vendita dei beni che, entro dieci giorni dalla dif-
fusione nel sito informatico, siano richiesti dalle Amministrazioni statali o
dagli enti territoriali come individuati dal presente articolo. In tal caso,
l’Agenzia provvede alla loro assegnazione a titolo gratuito ed alla conse-
gna all’amministrazione richiedente, mediante sottoscrizione di apposito
verbale. Al secondo esperimento negativo della procedura di vendita, l’A-
genzia può procedere all’assegnazione dei beni a titolo gratuito ai soggetti
previsti dal comma 3 lettera c) o in via residuale alla loro distruzione.

8. I beni aziendali sono mantenuti al patrimonio dello Stato e desti-
nati, con provvedimento dell’Agenzia che ne disciplina le modalità opera-
tive:

a) all’affitto, quando vi siano fondate prospettive di continuazione
o di ripresa dell’attività produttiva, a titolo oneroso, a società e ad imprese
pubbliche o private, ovvero in comodato a cooperative di lavoratori dipen-
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denti dell’impresa confiscata. Nella scelta dell’affittuario o del comodata-
rio sono privilegiate le soluzioni che garantiscono il mantenimento dei li-
velli occupazionali. I beni non possono essere destinati all’affitto e al co-
modato alle cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata se
taluno dei relativi soci è parente, coniuge, affine o convivente con il de-
stinatario della confisca, ovvero nel caso in cui nei suoi confronti sia stato
adottato taluno dei provvedimenti indicati nell’articolo 15, commi 1 e 2,
della legge 19 marzo 1990, n. 55;

b) alla vendita, per un corrispettivo non inferiore a quello determi-
nato dalla stima eseguita dall’Agenzia, a soggetti che ne abbiano fatto ri-
chiesta, qualora vi sia una maggiore utilità per l’interesse pubblico o qua-
lora la vendita medesima sia finalizzata al risarcimento delle vittime dei
reati di tipo mafioso. Nel caso di vendita disposta alla scadenza del con-
tratto di affitto dei beni, l’affittuario può esercitare il diritto di prelazione
entro trenta giorni dalla comunicazione della vendita del bene da parte
dell’Agenzia;

c) alla liquidazione, qualora vi sia una maggiore utilità per l’inte-
resse pubblico o qualora la liquidazione medesima sia finalizzata al risar-
cimento delle vittime dei reati di tipo mafioso, con le medesime modalità
di cui alla lettera b).

8-bis. I beni aziendali di cui al comma 8 non possono essere destinati
all’affitto o alla vendita se l’acquirente ovvero l’affittuario nonché taluno
dei soci della cooperativa dei dipendenti è parente, coniuge, affine o con-
vivente con il proposto, ovvero risulta collegato anche per interposta per-
sona, a tali soggetti. Al fine di verificare tali rapporti di parentela ovvero
di collegamento con il proposto, l’Agenzia chiede alla competente Prefet-
tura Ufficio Territoriale del Governo, l’espletamento dei necessari accerta-
menti. Decorsi inutilmente sessanta giorni, l’Agenzia procede comunque
alla stipula del contratto di affitto o di vendita del bene aziendale inse-
rendo nel relativo contratto una clausola risolutiva che acquista di diritto
efficacia nel caso di comunicazioni ostative alla stipula del contratto di
vendita o affitto, pervenute dopo i sessanta giorni.

8-ter. Per la destinazione delle partecipazioni societarie confiscate in
via mm totalitaria, al socio in buona fede è concesso il diritto di prela-
zione per l’acquisto della quota confiscata al valore determinato dal perito
nominato dal tribunale. Se il socio non esercita il diritto di prelazione, si
procede alla vendita a terzi o, in alternativa, all’acquisizione della parte-
cipazione per intero al patrimonio dello Stato ed il socio ha diritto alla
corresponsione di una somma equivalente al valore determinato dal perito
nominato dal tribunale o dalle parti. In tal caso, l’Agenzia ordina il paga-
mento della somma, ponendo la a carico del Fondo Unico Giustizia. Qua-
lora il socio non dimostri la propria buona fede, la relativa quota di pro-
prietà viene acquisita a titolo gratuito al patrimonio dello Stato ai sensi
dell’articolo 45, primo comma.

9. I proventi derivanti dall’affitto, dalla vendita o dalla liquidazione
dei beni di cui al comma 8 affluiscono, al netto delle spese sostenute,
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al Fondo unico giustizia per essere versati all’apposito capitolo di entrata
del bilancio dello Stato e riassegnati per le finalità previste dall’articolo 2,
comma 7, del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181.

10. Le somme ricavate dalla vendita dei beni di cui al comma 5, al
netto delle spese perla gestione e la vendita degli stessi, affluiscono al
Fondo unico giustizia per essere riassegnati, previo versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, nella misura del 50 per cento al Ministero dell’in-
terno per la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico e, nella
restante misura del 50 per cento, al Ministero della giustizia, per assicu-
rare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudizi ari e degli al-
tri servizi istituzionali, in coerenza con gli obiettivi di stabilità della fi-
nanza pubblica.

11. Nella scelta del cessionario o dell’affittuario dei beni aziendali
l’Agenzia procede mediante licitazione privata ovvero, qualora ragioni
di necessità o di convenienza, specificatamente indicate e motivate, lo ri-
chiedano, mediante trattativa privata. Sui relativi contratti è richiesto il pa-
rere di organi consultivi solo per importi eccedenti euro 1.032.913,80 nel
caso di licitazione privata euro 516.456,90 nel caso di trattativa privata.

12. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, possono essere
utilizzati dall’Agenzia per l’impiego in attività istituzionali ovvero desti-
nati ad altri organi dello Stato, agli enti territoriali.

12-bis. Sono destinati in via prioritaria al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, autocarri, mezzi d’opera; macchine operatrici, carrelli elevatori
e ogni altro mezzo per uso speciale, funzionali alle esigenze del soccorso
pubblico.

12-ter. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, non destinati
ai sensi dei commi 12 e 12-bis, possono essere destinati alla vendita anche
avvalendosi dell’Istituto vendite giudiziarie ovvero assegnati gratuitamente
ai soggetti indicati nel presente articolo o distrutti.

13. I provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 47 e dei commi 3 e
8 del presente articolo sono immediatamente esecutivi.

14. I trasferimenti e le cessioni di cui al presente articolo, disposti a
titolo gratuito, sono esenti da qualsiasi imposta.

15. Quando risulti che i beni confiscati dopo l’assegnazione o la de-
stinazione sono rientrati, anche per interposta persona, nella disponibilità o
sotto il controllo del soggetto sottoposto al provvedimento di confisca, si
può disporre la revoca dell’assegnazione o della destinazione da parte
dello stesso organo che ha disposto il relativo provvedimento.

15-bis. L’Agenzia, con delibera del Consiglio Direttivo può altresı̀ di-
sporre il trasferimento dei medesimi beni al patrimonio degli enti territo-
riali che ne facciano richiesta, qualora si tratti di beni che gli enti territo-
riali medesimi già utilizzano a qualsiasi titolo per finalità istituzionali. La
delibera del Consiglio direttivo è adottata fatti salvi i diritti dei creditori
dell’azienda confiscata.

15-ter. Per la destinazione degli immobili confiscati già facenti parte
del patrimonio aziendale di società le cui partecipazioni sociali siano state
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confiscate in via totalitaria o comunque tali da assicurare il controllo della
società, si applicano le disposizioni di cui al comma 3. L’Agenzia, con
delibera del Consiglio Direttivo può dichiarare, tuttavia, la natura azien-
dale dei predetti immobili, ordinando al Conservatore dei Registri Immo-
biliari competente per territorio la cancellazione di tutte trascrizioni pre-
giudizievoli per assicurare l’intestazione del bene in capo alla medesima
società"».

18.4

Albertini, Bianconi

Al comma 4, lettera a), premettere la seguente:

«0a) All’articolo 48 del decreto legislativo 6 settembre 2011,

n. 159, al comma 1, lettera a) dopo le parole: "beni confiscati" sono in-
serite le seguenti: "in distinte e Diverse procedure di confisca definitiva"».

18.5

Albertini, Bianconi

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

18.6

I Relatori

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), premettere la seguente:

«0) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "beni confiscati" sono
aggiunte le seguenti: "in distinte e diverse procedure di confisca defini-
tiva"»;

b) alla lettera b), numero 2), capoverso 2.5, dopo le parole: "decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33" inserire le seguenti: "e sono" aggiunte

in fine le seguenti parole: ", nonché agli Enti Parchi Nazionali e Regio-
nali"».
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18.7

I Relatori

Al comma 4, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) al comma 3:

1) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) mantenuti nel patrimonio dello Stato e, previa autorizzazione
del Presidente del Consiglio dei ministri, utilizzati dall’Agenzia per fina-
lità economiche, con attribuzione dei proventi al bilancio dell’Agenzia e
vincolo di reimpiego per uso sociale dei beni confiscati e in caso di com-
provate necessità per le proprie finalità istituzionali"».

18.8

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 4, lettera b), numero 1), alla lettera b) ivi richiamata, ag-

giungere in fine le seguenti parole: «con attribuzione dei proventi al bilan-
cio dell’Agenzia e vincolo di reimpiego per le proprie finalità istituzio-
nali.».

18.9

Cirinnà, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, lettera b, numero 2), capoverso «2.3)» sostituire la pa-

rola: «periodicamente» con la seguente: «permanentemente».

18.10

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 4, lettera b), numero 2), nel numero 2.3) ivi richiamato,
sostituire la parola: «periodicamente», con la seguente: «permanente-
mente».
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18.11

Anitori

Al comma 4, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

al punto 2.5), dopo le parole: «scopo di lucro» aggiungere le se-
guenti: «, alle fondazioni o associazioni legalmente riconosciute aventi per
oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca
scientifica, individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, adottato su proposta del Ministro della Sanità e del Ministro dell’i-
struzione e sottoposto a revisione annuale,»;

dopo il punto 3) inserire il seguente:

«4) alla lettera d) dopo le parole: "recupero di tossicodipendenti" in-

serire le seguenti: ", alle fondazioni o associazioni legalmente riconosciute
aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di attività di
ricerca scientifica, di cui alla lettera c),"».

18.12

De Cristofaro, De Petris, Mineo, Barozzino, Petraglia, Cervellini,

Bocchino, Campanella

Al comma 4, lettera b), numero 2), punto 2.6, sostituire le parole:
«per finalità di lucro;» con le seguenti: «con vincolo di reimpiego dei pro-
venti per finalità sociali;».

18.13

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 4, lettera b), numero 2), nel numero 2.8) ivi richiamato,
sostituire il primo periodo con il seguente: «La destinazione, l’assegna-
zione e l’utilizzazione dei beni, nonché il reimpiego per finalità sociali
dei proventi derivanti dall’utilizzazione per finalità economiche sono sog-
getti a pubblicità nei siti internet dell’Agenzia e dell’ente utilizzatore o
assegnatario, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33».
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18.14

Filippin, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, lettera b, numero 2), numero «2.8)» sostituire il primo
periodo con il seguente: «dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti:
"La destinazione, l’assegnazione e l’utilizzazione dei beni, nonché il reim-
piego per finalità sociali dei proventi derivanti dall’utilizzazione per fina-
lità economiche sono soggetti a pubblicità nei siti internet dell’Agenzia e
dell’ente utilizzatore o assegnatario, ai sensi del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33"».

18.15

Albertini, Bianconi

Al comma 4, alla lettera b), sopprimere il numero 3.

18.16

Albertini, Bianconi

Al comma 4 , lettera b), al numero 3, dopo la lettera «c-bis», inserire
le seguenti:

«c-ter. L’articolo 48, comma 7 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, è sostituito dal seguente:

"7. Per la destinazione dei beni confiscati in comunione, l’Agenzia o
il partecipante alla comunione promuove incidente di esecuzione, ai sensi
dell’articolo 666 del codice di procedura penale. In seno al procedimento
il tribunale, disposti i necessari accertamenti tecnici, adotta gli opportuni
provvedimenti per dividere il bene. Qualora il bene risulti indivisibile,
ai partecipanti in buonafede è concesso il diritto di prelazione per l’acqui-
sto della quota confiscata al valore determinato dal perito nominato dal
tribunale. Se il partecipante alla comunione non esercita il diritto di pre-
lazione, si procede alla vendita a terzi o, in alternativa, all’acquisizione
del bene per intero al patrimonio dello Stato ed il partecipante ha diritto
alla corresponsione di una somma equivalente al valore determinato dal
perito-nominato dal tribunale. In tal caso, il tribunale ordina il pagamento
della somma, ponendola a carico del Fondo Unico Giustizia. Qualora il
partecipante alla comunione non dimostri la propria buona fede, la relativa
quota di proprietà viene acquisita a titolo gratuito al patrimonio dello
Stato ai sensi dell’articolo 45, primo comma.";
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c-quater. All’articolo 48, dopo il comma 7 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159 inserire il seguente comma:

"7-bis. I beni mobili di terzi rinvenuti in immobili confiscati, qualora
non vengano, ritirati dal proprietario nel termine di trenta giorni dalla no-
tificazione dell’invito al ritiro da parte dell’Agenzia, vengono alienati a
cura della stessa Agenzia anche a mezzo dell’istituto vendite giudiziarie,
previa delibera del Consiglio direttivo, mediante pubblicazione per quin-
dici giorni consecutivi-del relativo avviso di vendita sul proprio sito inter-
net. Non si procede alla vendita dei beni che, entro dieci giorni dalla dif-
fusione nel sito informatico, siano richiesti dalle Amministrazioni statali o
dagli enti territoriali come individuati dal presente articolo. In tal caso,
l’Agenzia provvede alla loro assegnazione a titolo gratuito ed alla conse-
gna all’amministrazione richiedente, mediante sottoscrizione di apposito
verbale. Al secondo esperimento negativo della procedura di vendita, l’A-
genzia può procedere all’assegnazione dei beni a titolo gratuito ai soggetti
previsti dal comma 3 lettera e) o in via residuale alla loro distruzione"».

18.17

I Relatori

Al quarto comma, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:

"7-bis. Per la destinazione dei beni confiscati in comunione, l’Agen-
zia o il partecipante alla comunione promuove incidente di esecuzione, ai
sensi dell’articolo 666 del codice di procedura penale. Nel corso del pro-
cedimento il tribunale, disposti i necessari accertamenti tecnici, adotta gli
opportuni provvedimenti per dividere il bene. Qualora il bene risulti indi-
visibile, ai partecipanti in buona fede è concesso il diritto di prelazione
per l’acquisto della quota confiscata al valore determinato dal perito nomi-
nato dal tribunale. Se il partecipante alla comunione non esercita il diritto
di prelazione, si procede alla vendita a terzi o, in alternativa, all’acquisi-
zione del bene per intero al patrimonio dello Stato ed il partecipante ha
diritto alla corresponsione di una somma equivalente al valore determinato
dal perito nominato dal tribunale. In tal caso, il tribunale ordina il paga-
mento della somma, ponendola a carico del Fondo Unico Giustizia. Qua-
lora il partecipante alla comunione non dimostri la propria buona fede, la
relativa quota di proprietà viene acquisita a titolo gratuito al patrimonio
dello stato ai sensi dell’articolo 45, comma 1.

7-ter. I beni mobili di terzi rinvenuti in immobili confiscati, qualora
non vengano ritirati dal proprietario nel termine di novanta giorni dalla
notificazione dell’invito al ritiro da parte dell’Agenzia, vengono alienati
a cura della stessa Agenzia anche a mezzo dell’istituto vendite giudiziarie,
previa delibera del Consiglio direttivo, mediante pubblicazione per qua-
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rantacinque giorni consecutivi del relativo avviso di vendita sul proprio
sito internet. Non si procede alla vendita dei beni che, entro trenta giorni
dalla diffusione nel sito informatico, siano richiesti, in caso di comprovata
necessità, dalle Amministrazioni statali o dagli enti territoriali come indi-
viduati dal presente articolo. In tal caso, l’Agenzia provvede alla loro as-
segnazione a titolo gratuito ed alla consegna all’amministrazione richie-
dente, mediante sottoscrizione di apposito verbale. Al secondo esperi-
mento negativo della procedura di vendita, l’Agenzia può procedere all’as-
segnazione dei beni a titolo gratuito ai soggetti previsti dal comma 3, let-
tera c) o in via residuale, alla loro distruzione"».

18.18

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria relative ai
beni di cui al comma 3, lettere c) e d) non sono considerate, per gli anni
2017 e 2018, nel saldo individuato ai sensi dell’articolo 1, comma 710,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

3-ter. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307"».

18.19

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. È istituito, per gli anni 2017 e 2018, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, un fondo di un ammontare pari a 40 milioni di
euro per le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria relative ai
beni di cui al comma 3, lettere c) e d).
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3-ter. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307"».

18.20

Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria relative ai
beni di cui al comma 3, lettere c) e d) non sono considerate, per gli anni
2017 e 2018, nel saldo individuato ai sensi dell’articolo, comma 710, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Tali spese sono effettuate a valere, nel
limite massimo di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018, sulle risorse previste nell’ambito dei programmi dell’Unione euro-
pea 2014/2020 Governance e capacità istituzionale e Legalità"».

18.21

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 4, lettera c), dopo le parole: «al comma 8», inserire le se-
guenti: «all’alinea dopo le parole: "i beni aziendali" inserire le seguenti:
"che si considerano inclusivi dei beni produttivi e strumentali che non pos-
sono essere scorporati dal complesso degli assetti produttivi" e alla».

18.22

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 4, lettera c), numero 1, dopo le parole: «al primo pe-
riodo», inserire le seguenti: «le parole "vi siano" sono sostituite dalle se-
guenti: "si sia in presenza di precisi piani industriali e gestionali definiti
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durante tutta la fase che precede la confisca definitiva e che offrano" e
sopprimere le parole: "o di ripresa"».

18.23

Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 4, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) al comma 8, lettera b) sostituire le parole: "al risarci-
mento", con le seguenti: "a far confluire le risorse rinvenienti nel fondo"».

18.24

Ginetti, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al quarto comma, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:

"8-bis. Qualora non sia possibile procedere alla destinazione dei beni
aziendali ai sensi del comma 8 del presente articolo, gli stessi possono es-
sere trasferiti, senza che ne derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, con provvedimento dell’Agenzia che ne disciplina le modalità
operative, per finalità istituzionali agli enti o alle associazioni individuati,
quali assegnatari in concessione, dal comma 3, lettera c), con le modalità
ivi previste, qualora si ravvisi un prevalente interesse pubblico, anche con
riferimento all’opportunità della prosecuzione dell’attività da parte dei
soggetti indicati.

8-ter. I beni aziendali di cui al comma 8 non possono essere destinati
all’affitto o alla vendita se l’acquirente ovvero l’affittuario nonché taluno
dei soci della cooperativa dei dipendenti è parente, coniuge, affine o con-
vivente con il proposto, ovvero risulta collegato anche per interposta per-
sona, a tali soggetti. Al fine di verificare tali rapporti di parentela ovvero
di collegamento con il proposto, l’Agenzia chiede alla competente Prefet-
tura – Ufficio Territoriale del Governo, l’espletamento dei necessari accer-
tamenti. Decorsi inutilmente sessanta giorni, l’Agenzia procede comunque
alla stipula del contratto di affitto o di vendita del bene aziendale inse-
rendo nel relativo contratto una clausola risolutiva espressa in caso di co-
municazioni ostative alla stipula del contratto di vendita o affitto, perve-
nute dopo i sessanta giorni"».
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18.25

Albertini, Bianconi

Al comma 4, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:

"8-bis. Qualora non sia possibile procedere alla destinazione dei beni

aziendali ai sensi del comma 8 del presente articolo, gli stessi possono es-

sere trasferiti, senza che ne derivino nuovi e maggiori oneri per la finanza

pubblica, con provvedimento dell’Agenzia che ne disciplina le modalità

operative, per finalità istituzionali agli enti o alle associazioni individuati,

quali assegnatari in concessione, dal comma 3, lettera c), con le modalità

ivi previste, qualora si ravvisi un prevalente interesse pubblico, anche con

riferimento all’opportunità della prosecuzione dell’attività da parte dei

soggetti indicati.

8-ter. I beni aziendali di cui al comma 8 non possono essere destinati

all’affitto o alla vendita se l’acquirente ovvero l’affittuario nonché taluno

dei soci della cooperativa dei dipendenti è parente, coniuge, affine o con-

vivente con il proposto, ovvero risulta collegato anche per interposta per-

sona, a tali soggetti. Al fine di verificare tali rapporti di-parentela ovvero

di collegamento con il proposto, l’Agenzia chiede alla competente Prefet-

tura – Ufficio Territoriale del Governo, l’espletamento dei necessari accer-

tamenti. Decorsi inutilmente sessanta giorni, l’Agenzia procede comunque

alla stipula del contratto di affitto o di vendita del bene aziendale inse-

rendo nel relativo contratto una clausola risolutiva che acquista di diritto

efficacia nel caso di comunicazioni ostative alla stipula del contratto di

vendita o affitto, pervenute dopo i sessanta giorni.

8-quater. Per la destinazione delle partecipazioni societarie confiscate

in via non totalitaria, al socio in buona fede è concesso il diritto di pre-

lazione per l’acquisto della quota confiscata. In tal caso, l’Agenzia o i

soci promuovono incidente di esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 del co-

dice di procedura penale. Se il socio non esercita il diritto di prelazione, si

procede alla vendita a terzi o, in alternativa, all’acquisizione della parte-

cipazione per intero al patrimonio dello Stato ed il socio ha diritto alla

corresponsione di una somma equivalente al valore determinato dal perito

nominato dal tribunale o dalle parti. L’Agenzia ordina il pagamento della

somma, ponendola a carico del Fondo Unico Giustizia. Qualora il socio

non dimostri la propria buona fede, la relativa quota di proprietà viene ac-

quisita a titolo gratuito al patrimonio dello Stato ai sensi dell’articolo 45,

primo comma"».
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18.26
Albertini, Bianconi

Al comma 4, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 8, sono aggiunte, infine, le seguenti lettere:

"c-bis) la disposizione del comma 3 non si applica ai beni immo-
bili aziendali confiscati;

c-ter) I beni aziendali, ancorché oggetto di autonoma confisca, ri-
mangono iscritti nel bilancio dell’impresa o società cui appartengono.
Quando ricorrono specifiche ragioni di utilità pubblica, i beni immobili
aziendali possono essere, in tutto o in parte, con delibera del Consiglio
direttivo dell’Agenzia, mantenuti al patrimonio dello Stato, o trasferiti ai
patrimonio degli enti pubblici territoriali, o assegnati ad enti o associa-
zioni, con le modalità indicate dal comma 3"».

18.27
Albertini, Bianconi

Al comma 4, sopprimere la lettera e).

18.28
Albertini, Bianconi

Al comma 4, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, non desti-
nati ai sensi dei commi 12 e 12-bis, possono essere destinati alla vendita
anche avvalendosi dell’Istituto vendite giudiziarie ovvero assegnati gratui-
tamente ai soggetti indicati nel presente articolo o distrutti».

18.29
Filippin, Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca,

Stefano Esposito, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 4 dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

"12-ter. I beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, non destinati
ai sensi dei commi 12 e 12-bis, possono essere destinati alla vendita anche
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avvalendosi dell’Istituto vendite giudiziarie ovvero assegnati gratuitamente
ai soggetti di cui al presente articolo o distrutti"».

18.30

I Relatori

Al comma 4 sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti:

"15-bis. L’Agenzia, con delibera del Consiglio direttiva e sentito il
Comitato consultivo di indirizzo, può altresı̀ disporre il trasferimento dei
medesimi beni al patrimonio degli enti territoriali che ne facciano richie-
sta, qualora si tratti di beni che gli enti territoriali medesimi già utilizzano
a qualsiasi titolo per finalità istituzionali. La delibera del Consiglio diret-
tivo è adottata fatti salvi i diritti dei creditori dell’azienda confiscata.

15-ter. Per la destinazione dei beni immobili confiscati già facenti
parte del patrimonio aziendale di società le cui partecipazioni sociali siano
state confiscate in via totalitaria o comunque tali da assicurare il controllo
della società, si applicano le disposizioni di cui al comma 3. L’Agenzia,
con delibera del Consiglio direttivo può dichiarare, tuttavia, la natura
aziendale dei predetti immobili, ordinando al Conservatore dei Registri
Immobiliari competente per territorio la cancellazione di tutte le trascri-
zioni pregiudizievoli al fine di assicurare l’intestazione del bene in capo
alla medesima società"».

18.31

Albertini, Bianconi

Al comma 4, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:

a) alinea sostituire le parole: «è aggiunto il seguente» con le se-
guenti: «sono aggiunti i seguenti»;

b) al capoverso «15-bis» sopprimere le parole: «e sentito il comitato
consultivo di Indirizzo».

c) dopo il capoverso «15-bis» aggiungere il seguente:

«15-ter: Per la destinazione dei beni immobili confiscati già facenti
parte del patrimonio aziendale di società le cui partecipazioni sociali siano
state confiscate in via totalitaria o comunque tali da assicurare il controllo
della società, si applicano le disposizioni di cui al comma 3. L’Agenzia,
con delibera del Consiglio Direttivo può dichiarare, tuttavia, la natura
aziendale dei predetti immobili, ordinando al Conservatore dei Registri
Immobiliari competente per territorio la cancellazione di tutte le trascri-
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zioni pregiudizievoli per assicurare le intestazioni del bene in capo alla
medesima società».

18.0.1

Giarrusso, Cappelletti, Buccarella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.18-bis.

(Disposizioni per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose

nella gestione dei beni demaniali)

1. Al fine di promuovere la legalità e garantire la trasparenza dell’a-
zione amministrativa, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le amministrazioni statali competenti, le regioni, gli
enti territoriali, nonché ogni altra autorità interessata stipulano protocolli
di intesa volti ad assicurare una efficace politica di prevenzione dei tenta-
tivi di infiltrazione della criminalità nelle attività economiche in territori
ricadenti in aree demaniali, con particolare riferimento alle attività-agro-
silvo-pastorali e all’utilizzo dei fondi comunitari.

2. I protocolli di intesa di cui al comma 1 sono stipulati sulla base di
linee guida approvate dalla Conferenza Unificata Stato Regioni di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Ai protocolli partecipano
in ogni casi i Ministri dell’Interno, dell’Ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’Econo-
mia e delle Finanze, i Presidenti delle Regioni, l’amministrazione dema-
niale-egli enti di gestione delle aree naturali protette di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, interessati. I protocolli sono altresı̀ finalizzati ad
integrare il dettato delle normative vigenti, nonché ad assicurare la realiz-
zazione ed il coordinamento delle attività di divulgazione e di prevenzione
e ad intensificare le funzioni di controllo sul territorio e sulle procedure
previste dalla legislazione vigente.

3. I protocolli devono prevedere che i firmatari pongano in essere
ogni utile azione per garantire la correttezza, la trasparenza, l’efficienza
e l’efficacia dell’azione amministrativa, in modo da prevenire possibili fe-
nomeni di infiltrazioni della criminalità organizzata nell’ambito della ge-
stione diretta ed indiretta, secondo le modalità di legge e regolamento vi-
genti, del patrimonio immobiliare delle Amministrazioni firmatarie. A tal
fine il Prefetto si avvale degli organi che svolgono compiti di Polizia am-
bientale e forestale con funzioni di Polizia giudiziaria, ordine pubblico e
pubblica sicurezza, per effettuare le opportune verifiche di carattere finan-
ziario e sul territorio.
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4. Per raggiungere gli obiettivi di cui alla presente legge, i protocolli
devono comunque prevedere i seguenti obblighi:

a) vigilare affinché nelle procedure di concessioni o affidamento di
propri beni a privati, sia garantito il pieno ed incondizionato rispetto della
disciplina legislativa vigente in materia ed in quella relativa alla preven-
zione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata;

b) prevedere che per la concessione o assegnazione di beni demani
ali si faccia sempre ricorso a procedure ad evidenza pubblica;

c) prevedere l’obbligo di certificazione antimafia per gli assegna-
tari e i concessionari dei predetti beni;

d) prevedere, con riferimento ai medesimi beni, la certificazione
antimafia quale condizione per l’accesso a finanziamenti, con particolare
riferimento ai contributi comunitari, nel settore agro-silvo-pastorale;

e) adottare le iniziative necessarie affinché, propedeuticamente al
rilascio di provvedimenti di propria competenza finalizzati alla conces-
sione dei propri beni a privati, i soggetti concessionari assumano formal-
mente l’obbligo, quale condizione per il rilascio del provvedimento o la
successiva revoca, a non concedere a terzi la titolarità o l’utilizzo totale
e parziale del bene concesso e denunciare immediatamente all’Autorità
Giudiziaria o a agli organi di Polizia Giudiziaria ogni illecita richiesta
di denaro o altra utilità ovvero offerta di protezione o estorsione di qual-
siasi natura che venga avanzata nei propri confronti o di familiari;

f) assicurare, in base alla rispettiva competenza, per i terreni nella
disponibilità dei soggetti firmatari, previa comunicazione della consistenza
e ubicazione degli stessi, un attento monito raggio del suolo e del sotto-
suolo per controllare la presenza di eventuali cave, discariche, attività di
smaltimento rifiuti o altri siti ove si possano svolgere traffici illeciti;

g) assicurare che, prima di ogni e qualsiasi attività preliminare alla
definitiva concessione di beni ricadenti nel territorio di aree demaniali, i
firmatari richiedano al Prefetto di verificare la sussistenza o meno di
una delle cause di decadenza di cui all’art. 67, del d.lgs. 6 settembre
2011, n. 159, e successive modificazioni ed integrazioni nonché la sussi-
stenza di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa a norma dell’art. 91
del medesimo Decreto legislativo, prevedendo che, decorsi i termini di
legge, si proceda solo previa verifica dei requisiti previsti dalla legge anti-
mafia;

h) garantire assidui contatti tra i firmatari, in modo da rafforzare
l’azione di prevenzione e controllo, all’uopo anche utilizzando le segnala-
zioni che dovessero pervenire;

i) provvedere alla istituzione di un "Tavolo Tecnico" che assicuri
la partecipazione dei rappresentanti o delegati dei sottoscrittori , ai fini
dell’esame congiunto della situazione dei territori di competenza, per il
rafforzamento dell’attività ispettiva e di vigilanza mediante scambio di in-
formazioni e dati.

5. Nelle more della stipula e dell’attuazione dei protocolli di cui al
presente articolo, con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze,
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da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è
assicurata l’immediata attuazione delle le misure di cui al comma 4, let-
tere b), c) ed e). A tal fine, per i terreni demaniali o soggetti al regime
dei beni demaniali o del patrimonio indisponibile oggetto di concessione,
il concedente procede alla predisposizione dei bandi di gara pubblica nel
rispetto dei principi generali di economicità, efficacia, imparzialità, traspa-
renza, adeguata pubblicità, non dispcriminazione e parità di trattamento,
nonchè nel pieno rispetto della legislazione antimafia. Il decreto individua
i soggetti esclusi dalla partecipazione alle procedure di selezione e che
non possono essere affidatari delle concessioni di beni demaniali, con ri-
ferimento in particolare alla mancata presentazione della certificazione an-
timafia, alla mancanza dei requisiti di onorabilità degli affidatari e di ri-
spetto deli principi di trasparenza e legalità nelle procedure adottate, non-
ché gli ulteriori obblighi di verifica e monitoraggio costante da parte delle
amministrazioni concedenti. Il decreto deve altresı̀ prevedere la revoca
della concessione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, senza al-
cun indennizzo, e le condizioni di decadenza, con particolare riferimento
alla violazione delle norme che regolano l’accesso a contributi o finanzia-
menti nel settore agro-silvo-pastorale, ai casi di abusiva sostituzione di al-
tri nel godimento della concessione, nonché per ogni ulteriore inadempi-
mento agli obblighi derivanti dalla concessione, da norme di legge o rego-
lamenti, ivi incluso quanto previsto dai protocolli di legalità di cui al pre-
sente articolo.

Art. 19.

19.0.1
Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 49 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, è sostituito dal seguente:

"1. Con decreto del Ministro della giustizia, di- concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze, dello sviluppo economico dell’interno e
della difesa, è adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, un regolamento per disciplinare la raccolta dei dati
relativi ai beni e alle aziende sequestrati o confiscati, dei dati concernenti
lo stato del procedimento per il sequestro o la confisca e dei dati concer-
nenti la consistenza, la destinazione e la utilizzazione dei beni sequestrati
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e confiscati, di tutti gli elementi economici finanziari e produttivi in grado
di rappresentare la reale situazione patrimoniale, economica e finanziaria
delle aziende e in particolare dei dati professionali e contrattuali derivanti
dal rapporto di lavoro dei dipendenti coinvolti, nonché la trasmissione dei
medesimi dati all’Agenzia. Tutti i dati sintetizzati in un’apposita relazione
sono pubblicati nei siti internet dei soggetti istituzionali con responsabilità
nei procedimenti. 11 Governo trasmette ogni sei mesi al Parlamento una
relazione concernente i dati suddetti"».

Art. 20.

20.0.1

Albertini, Bianconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Dopo l’articolo, 51 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
è inserito il seguente:

"Art. 51-bis.

(Iscrizione di alcuni provvedimenti al registro delle imprese)

Il decreto di sequestro di cui all’articolo 20, il decreto di confisca di
cui all’articolo 24, il provvedimento di cui all’articolo 34, il provvedi-
mento di cui all’articolo 34-bis, la nomina dell’amministratore giudiziario
ai sensi dell’articolo 41, il provvedimento-di cui all’articolo 45, il provve-
dimento di destinazione dei beni aziendali di cui all’articolo 47, nonché
tutti gli atti giudizi ari pubblici di cui al presente decreto legislativo co-
munque denominati relativi alle imprese o a quote di imprese sono iscritti
nel registro delle imprese a cura del cancelliere e nei termini di cui all’ar-
ticolo 17-ùel Regio- decreto 16 marzo 1942, n. 267, in base alle specifiche
tecniche di cui ai decreto ministeriale n. 44 del 21 febbraio 2011 e con le
modalità individuate con decreto del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico ed il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, sentita l’AGID e il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente-legge"».
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Art. 21.

21.1
Caridi

Al comma 5, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano in
quanto-compatibili all’amministrazione giudizi aria dei beni connessi ad
attività economiche di cui all’articolo 34"».

21.2
Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 6, dopo le parole: "del giudice delegato" inserire

le seguenti: "e nell’ambito degli accordi disciplinati dai relativi contratti
nazionali di categoria"».

Art. 23.

23.1
Caridi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. L’articolo 63 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è
sostituito dal seguente:

«1. Il pubblico ministero, anche su segnalazione dell’amministratore
giudiziario che ne rilevi i presupposti, chiede al tribunale competente
che venga dichiarato il fallimento dell’imprenditore i cui beni aziendali
siano sottoposti a sequestro o a confisca.

2. Nel caso in cui l’imprenditore di cui al comma 1 sia soggetto alla
procedura di liquidazione coatta amministrativa con esclusione del falli-
mento, il pubblico ministero chiede al tribunale competente l’emissione
del provvedimento di cui all’articolo 195 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e successive modificazioni.

3. Il pubblico ministero segnala alla Banca d’Italia la sussistenza del
procedimento di prevenzione su beni appartenenti ad istituti bancari o cre-
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ditizi ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui al titolo IV del decreto
legislativo 10 settembre 1993, n. 385.

4. Quando viene dichiarato il fallimento, i beni assoggettati a seque-
stro o confisca sono esclusi dalla massa attiva fallimentare. La verifica dei
crediti e dei diritti inerenti ai rapporti relativi ai suddetti beni viene svolta
dal giudice delegato del tribunale di prevenzione nell’ambito del procedi-
mento di cui agli articoli 52 e seguenti.

5. Nel caso di cui al comma 4, il giudice delegato al fallimento prov-
vede all’accertamento del passivo e dei diritti dei terzi nelle forme degli
articoli 92 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, verificando
altresı̀, anche con riferimento ai rapporti relativi ai beni sottoposti a seque-
stro, la sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 52, comma 1, lettere
b), c) e d) e comma 3 del presente decreto.

6. Se nella massa attiva del fallimento sono ricompresi esclusiva-
mente beni già sottoposti a sequestro, il tribunale, sentiti il curatore e il
comitato dei creditori, dichiara chiuso il fallimento con decreto ai sensi
dell’articolo 119 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni.

7. In caso di revoca del sequestro o della confisca, il curatore procede
all’apprensione dei beni ai sensi del capo IV del titolo II del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. Il giudice delegato al
fallimento procede alla verifica dei crediti e dei diritti in relazione ai beni
per i quali è intervenuta la revoca del sequestro o della confisca. Se la re-
voca interviene dopo la chiusura del fallimento, il tribunale provvede ai
sensi dell’articolo 121 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, anche su iniziativa del pubblico ministero, ancorché
sia trascorso il termine di cinque anni dalla chiusura del fallimento. Il cu-
ratore subentra nei rapporti processuali in luogo dell’amministratore giudi-
ziario.

8. L’amministratore giudiziario propone le azioni disciplinate dalla
sezione III del capo III del titolo II del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, con gli effetti di cui all’articolo 70 del medesimo decreto, ove
siano relative ad atti, pagamenti o garanzie concernenti i beni oggetto
di sequestro. Gli effetti del sequestro e della confisca si estendono ai
beni oggetto dell’atto dichiarato inefficace.

8-bis. L’amministratore giudiziario, ove siano stati sequestrati com-
plessi aziendali e produttivi o partecipazioni societarie di maggioranza,
prima che intervenga la confisca definitiva, può, previa autorizzazione
del tribunale ai sensi dell’articolo 41, presentare al tribunale fallimentare
competente ai sensi dell’articolo 9 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni, in quanto compatibile, domanda per
l’ammissione al concordato preventivo, di cui agli articoli 160 e seguenti
del citato regio decreto n. 267 del 1942, nonché accordo di ristrutturazione
dei debiti ai sensi dell’articolo 182-bis del regio decreto n. 267 del 1942,
o predisporre un piano attestato ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, let-
tera d), del regio decreto n. 267 del 1942. Ove finalizzato a garantire la
salvaguardia dell’unità produttiva e il mantenimento dei livelli occupazio-
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nali, il piano di ristrutturazione può prevedere l’alienazione dei beni se-
questrati anche fuori dei casi di cui all’articolo 48"».

23.2
Mirabelli, Albano, Capacchione, Casson, Cirinnà, Cucca, Stefano
Esposito, Filippin, Ginetti, Lo Giudice, Moscardelli, Ricchiuti,

Tomaselli, Vaccari

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) Il comma 5 è soppresso;».

23.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo, 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifica all’articolo 83 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, la lettera e), è sostituita dalla seguente:

e) per i provvedimenti; gli atti ed i contratti il cui valore comples-
sivo non supera i 150.000 euro».

23.0.2
Il Governo

Dopo l’articolo, 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifica all’articolo 83 del decreto legislativo

6 settembre 2011, n. 159)

1. All’articolo 83, comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, la lettera e), è sostituita dalla seguente:



6 settembre 2016 2ª Commissione– 88 –

"e) per i provvedimenti, gli atti ed i contratti il cui valore comples-
sivo non supera i 150.000 euro"».

23.0.3

Molinari, Vacciano, Bencini, Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Effetti delle misure di prevenzione e sanzioni penali)

1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 67, il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Alle persone indiziate di appartenere ad associazioni di tipo ma-
fioso, comunque localmente denominate, che perseguono finalità o agi-
scono con metodi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo ma-
fioso, sottoposte alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicu-
rezza, è fatto divieto di svolgere propaganda elettorale in favore o in pre-
giudizio di candidati o liste, con qualsiasi mezzo, direttamente o indiretta-
mente. Si intende per propaganda elettorale qualsiasi attività diretta alla
raccolta del consenso, svolta in occasione di competizioni elettorali e ca-
ratterizzata da molteplicità di atti, coinvolgimento di più persone, impiego
di mezzi economici e predisposizione di una struttura organizzativa, sia
pur minima, a tale scopo destinata.";

b) all’articolo 76, il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Salvo che il fatto costituisca più grave reato la persona sottoposta,
in forza di provvedimento definitivo, alla misura della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza che propone o accetta di svolgere attività di
propaganda elettorale in violazione del divieto previsto dall’articolo 67,
comma 7, e il candidato che la richiede o in qualsiasi modo la sollecita
sono puniti con la reclusione da uno a sei anni.»;

c) all’articolo 76, il comma 9 è sostituito dal seguente:

"9. Con la sentenza di condanna per il delitto di cui all’articolo 76,
comma 8, il giudice dichiara il candidato ineleggibile per un tempo non
inferiore a cinque anni e non superiore a dieci anni. Qualora il candidato
sia stato eletto, il giudice ne dichiara la decadenza. Qualora il candidato
sia membro del Parlamento, la Camera di appartenenza adotta le conse-
guenti determinazioni secondo le norme del proprio regolamento. Le san-
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zioni della ineleggibilità e della decadenza si applicano anche in caso di
patteggiamento di pena ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura
penale o di concessione del beneficio della sospensione condizionale della
pena ai sensi dell’articolo 163 del codice penale. Il giudice ordina, in ogni
caso, la pubblicazione della sentenza di condanna o di applicazione della
pena a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ai sensi
dell’articolo 36, secondo, terzo e quarto comma del codice penale. Detta
sentenza passata in giudicato è altresı̀ trasmessa all’ufficio elettorale del
comune di residenza del candidato per le conseguenti annotazioni"».

23.0.4

Cappelletti, Giarrusso

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifica all’articolo 83 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n.159)

1. All’articolo 83 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. L’informativa e la comunicazione antimafia interdittive costi-
tuiscono atti aventi portata generale ed efficacia sull’intero territorio na-
zionale"».

Art. 24.

24.1

I Relatori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al comma 2, dell’articolo 89-bis del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e produce
gli effetti di cui all’articolo 94 con riguardo ai provvedimenti di cui al
comma 1 dell’articolo 91 e il cui valore sia inferiore alle soglie ivi indi-
cate"».
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24.2

Cuomo

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 95 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
è sostituito dal seguente:

"Art. 95. - (Disposizioni relative ai contratti pubblici). – Se taluna
delle situazioni da cui emerge un tentativo di infiltrazione mafiosa, di
cui all’articolo 84, comma 4 ed all’articolo 91, comma 6, interessa un’im-
presa diversa da quella mandatari a che partecipa ad un’associazione o
raggruppamento temporaneo di imprese, le cause di divieto o di sospen-
sione di cui all’articolo 67 operano nei confronti delle altre imprese par-
tecipanti quando una delle predette imprese sia colpita da interdittiva anti-
mafia"».

24.0.1

Falanga

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 24-bis.

Il comma 4 dell’articolo 93 del decreto legislativo 159 del 2011 è so-
stituito dal seguente:

"Il prefetto, acquisita la relazione di cui al comma 3, fatta salva l’i-
potesi di cui al comma 5, valuta, previa audizione dell’interessato che po-
trà produrre, anche allegando elementi documentali, ogni informazione ri-
tenuta utile, se dai dati raccolti possano desumersi, in relazione all’im-
presa oggetto dell’accertamento o nei confronti di soggetti che risultano
poter determinare, in qualsiasi modo, le scelte o gli indirizzi dell’impresa,
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84,
comma 4. In tal caso il prefetto emette, entro 15 giorni dall’audizione del-
l’interessato, l’informazione".

Art. 24-ter.

All’articolo 94 del decreto legislativo 159 del 2011, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Allorquando, nei casi sia stata emessa dal prefetto un’informa-
zione antimafia interdittiva, sussista l’urgente necessità di assicurare il
completamento dell’esecuzione del contratto ovvero la sua prosecuzione,
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al fine di garantire la continuità di funzioni e servizi indifferibili per la

tutela di diritti fondamentali nonché per la salvaguardia dei livelli occupa-

zionali o dell’integrità dei bilanci pubblici, il prefetto, di propria iniziativa,

provvede, anche a mezzo di commissari, direttamente alla straordinaria e

temporanea gestione dell’impresa limitatamente all’esecuzione delle

opere, funzioni e dei servizi ritenuti di pubblico interesse. Le misure

sono revocate e cessano, comunque, di produrre effetti in caso di sentenza

di annullamento dell’informazione antimafia interdittiva, di accoglimento

dell’istanza cautelare eventualmente proposta ovvero di aggiornamento

dell’esito della predetta informazione ai sensi dell’articolo 92, comma 5,

del presente decreto anche a seguito di adeguamento dell’impresa alle in-

dicazioni degli esperti. Il provvedimento con il quale il prefetto provvede

alla straordinaria e temporanea gestione dell’impresa limitatamente alle

sue attività di interesse pubblico è comunicato al Presidente dell’ANAC.

La durata dell’amministrazione straordinaria e temporanea di cui al pre-

sente comma non può eccedere quella di realizzazione dell’opera o di du-

rata del contratto di fornitura o di servizi"».

24.0.2

Ricchiuti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

All’articolo 85, comma 2, del codice delle leggi antimafia e delle mi-

sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’articolo

2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi coopera-

tivi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del co-

dice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’or-

gano di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati ed ai soci o

consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino

in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione"».
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24.0.3

Di Maggio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifica all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159)

1. Al comma 2, lettera b) dell’articolo 85 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, sostituire la frase che va dalle parole: "nonché
a ciascuno" fino alle parole: "o superiore al 10 per cento" con le seguenti:
"nonché a ciascuno dei consorziati nei consorzi e nelle società consor-
tili"».

24.0.4

Cappelletti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifica all’articolo 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159)

1. All’articolo 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al
comma 4, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

"d-bis) nel caso di società consortili o di consorzi, le complete ge-
neralità dei consorziati per conto dei quali la società consortile o il con-
sorzio opera nei confronti della pubblica amministrazione"».

Art. 25.

25.1

Cappelletti, Giarrusso

Al comma 1, capoverso «Art. 110», nel comma 1 , sopprimere le pa-
role: «, la sede secondaria in Reggio Calabria».
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25.2

I Relatori

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 1, sostituire le parole:

«la sede secondaria in Reggio Calabria» con le seguenti: «le sedi secon-
darie in Reggio Calabria, Palermo, Catania, Napoli, Bologna e Milano».

Conseguentemente, al comma 1, capoverso «Art. 110», comma 1,
ultimo periodo, sostituire le parole: «la propria sede sia stabilita» con

le seguenti: «le proprie sedi siano stabilite».

25.3

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 110», comma 1, al primo periodo, so-

stituire le parole: «ed è posta sotto la vigilanza della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri» con le seguenti: «ed è posta sotto la vigilanza del Mi-
nistro dell’interno».

Conseguentemente:

al comma 2, capoverso «Art. 111», comma 2, al primo periodo,
sopprimere le parole: «provenienti dalla carriera prefettizia»;

al comma 2, capoverso «Art. 111» ovunque ricorrano, sostituire le

parole: «del Presidente del Consiglio dei ministri» con le seguenti: «del
Ministro dell’interno»;

al comma 2, capoverso «Art. 111», al comma 3, dopo la lettera b)
inserire la seguente:

«b-bis) da un rappresentante del Ministero dell’interno designato dal
Ministro dell’interno»;

al comma 3, capoverso «Art. 112», comma 1, al terzo periodo, so-
stituire le parole: «alla Presidenza del Consiglio» con le seguenti: «ai Mi-
nistri dell’interno e della giustizia».

25.4

Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 1, sostituire le parole:

«della Presidenza del Consiglio dei ministri» con le seguenti: «del Mini-
stero della Giustizia».
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25.5

I Relatori

Al comma 1, capoverso «Art. 110» sostituire il comma 2 con il se-

guente:

«2. L’Agenzia:

a) acquisisce, attraverso il proprio sistema informativo, i flussi in-
formativi necessari per l’esercizio dei propri compiti istituzionali: dati, do-
cumenti e informazioni oggetto di flusso di scambio, in modalità bidire-
zionale, con il sistema informativo del Ministero della giustizia, dell’auto-
rità giudiziaria, con le banche dati e i sistemi informativi delle prefetture-
uffici territoriali del Governo, degli enti territoriali, delle società Equitalia
ed Equitalia Giustizia, delle agenzie fiscali e con gli amministratori giudi-
ziari, con le modalità previste dagli articoli 1, 2 e 3 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 233; ac-
quisisce, in particolare, i dati relativi ai beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata nel corso dei procedimenti penali e di prevenzione;
acquisisce le informazioni relative allo stato dei procedimenti di sequestro
e confisca; verifica lo stato dei beni nei medesimi procedimenti, accerta a
consistenza, della destinazione e dell’utilizzo dei beni; programma l’asse-
gnazione e la destinazione dei beni confiscati; analizza i dati acquisiti,
nonché le criticità relative alla fase di assegnazione e destinazione; a
tale fine, l’Agenzia si avvale delle risorse di cui all’articolo 41-bis,
comma 2;

b) coadiuva l’autorità giudiziaria nell’amministrazione e custodia
dei beni sequestrati nel corso del procedimento di prevenzione di cui al
libro I, titolo III; tale compito è finalizzato a rendere possibile, sin dalla
fase del sequestro, l’assegnazione provvisoria dei beni immobili e delle
aziende per fini istituzionali o sociali agli enti, alle associazioni e alle coo-
perative di cui all’articolo 48, comma 3, ferma restando la valutazione del
giudice delegato sulla modalità dell’assegnazione;

c) coadiuva l’autorità giudiziaria nell’amministrazione e custodia
dei beni sequestrati nel corso dei procedimenti penali per i delitti di cui
agli articoli 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e 12-sexies

del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni e amministra
i predetti beni a decorrere dalla data di conclusione dell’udienza prelimi-
nare; tale compito è volto al fine di rendere possibile, sin dalla fase del
sequestro, l’assegnazione provvisoria dei beni immobili e delle aziende
per fini istituzionali o sociali agli enti, alle associazioni e alle cooperative
di cui all’articolo 48, comma 3, del presente decreto, ferma restando la
valutazione del giudice delegato sulla modalità dell’assegnazione;

d) amministra e destina, ai sensi dell’articolo 38, i beni confiscati,
dal provvedimento di confisca emesso dalla corte di appello, in esito del
procedimento di prevenzione di cui al libro I, titolo III;



6 settembre 2016 2ª Commissione– 95 –

e) amministra e destina i beni confiscati in esito ai procedimenti
penali, nonché di sequestro o confisca emesso dal giudice dell’esecuzione
e destina i beni confiscati, per i delitti di cui agli articoli 51, comma 3-bis,
del codice di procedura penale e 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni, nonché i beni definitivamente confi-
scati dal giudice dell’esecuzione;

f) adotta le iniziative e i provvedimenti necessari per la tempestiva
assegnazione e destinazione dei beni confiscati, anche attraverso la no-
mina, ove necessario, di commissari ad acta».

25.6

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 2, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) alla lettera c) dopo le parole: «e successive modificazioni» inse-
rire le seguenti: «, e amministrazione dei predetti beni a decorrere dalla
data di conclusione dell’udienza preliminare»;

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d amministrazione e destinazione dei beni confiscati in esito del
procedimento di prevenzione di cui al libro I, titolo III,»;

c) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) amministrazione e destinazione dei beni confiscati in esito ai pro-
cedimenti penali per i delitti di cui agli articoli 51, comma 3-bis, del co-
dice di procedura penale e 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e
successive modificazioni;».

25.7

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 2, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) amministrazione e custodia, in veste di amministratore giudizia-
rio, dei beni sequestrati nel corso del procedimento di prevenzione di
cui al libro I, titolo III, ovvero ausilio dell’autorità giudiziaria nell’ammi-
nistrazione e custodia dei medesimi beni affidati ad altro amministratore
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giudiziario ai sensi dell’articolo 35, comma 2; l’amministrazione, la custo-
dia o l’ausilio sono finalizzati a rendere possibile, sin dalla fase del seque-
stro, l’assegnazione provvisoria dei beni immobili e delle aziende per fini
istituzionali o sociali agli enti, alle associazioni e alle cooperative di cui
all’articolo 48, comma 3, ferma restando la valutazione del giudice dele-
gato sulla modalità dell’assegnazione»;

b) sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) amministrazione e custodia, in veste di amministratore giudizia-
rio, dei beni sequestrati nel corso dei procedimenti penali per i delitti di
cui agli articoli 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e 12-se-

xies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, ov-
vero ausilio dell’autorità giudiziaria nell’amministrazione e custodia dei
medesimi beni affidati ad altro amministratore giudiziario ai sensi degli
articoli 104-bis delle norme di attuazione del codice di procedura civile
e 35, comma 2, del presente decreto, l’amministrazione, la custodia o l’au-
silio sono svolti al fine di rendere possibile, sin dalla fase del sequestro,
l’assegnazione provvisoria dei beni immobili e delle aziende per fini isti-
tuzionali o sociali agli enti, alle associazioni e alle cooperative di cui al-
l’articolo 48, comma 3, del presente decreto, ferma restando la valutazione
del giudice delegato sulla modalità dell’assegnazione;».

25.8

I Relatori

Al comma 2, capoverso «Art. 111», al comma 2, dopo la lettera b)
inserire la seguente:

«b-bis) da un rappresentante del Ministero dell’interno designato
dal Ministro dell’interno;».

25.9

Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 2, lettera d), soppri-

mere le parole: «dal provvedimento di confisca emesso dalla Corte d’ap-
pello».
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25.10
Albertini, Bianconi

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 2, lettera e), soppri-

mere le parole: «dal provvedimento» fino alle parole: «giudice di esecu-
zione» e le parole: «nonché dei beni definitivamente confiscati dal giudice
dell’esecuzione».

25.11
Campanella, Bocchino, De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini,

Mineo, Petraglia

Al comma 1, capoverso «Art. 110», al comma 2, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

«f-bis) attivazione in sinergia con gli Uffici misure di prevenzione,
fin dalla fase iniziale del sequestro, di un monitoraggio continuo e siste-
matico, reso immediatamente pubblico attraverso il sito internet dell’A-
genzia stessa al fine di mettere in condizione i cittadini e le imprese di
poter richiedere all’Amministratore giudiziario l’utilizzo ovvero la com-
partecipazione all’utilizzo dei beni e delle aziende».

25.12
Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», numero 1, sopprimere le parole:
«ed il Comitato consultivo di indirizzo».

25.13
Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 2, sostituire le parole:
«emesso dalla corte di appello» con le seguenti: «di primo grado».

25.14
I Relatori

Al comma 3, capoverso «Art. 112», comma 2, primo periodo dopo le
parole: «dalla corte di appello» inserire le seguenti: «nei procedimenti di
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prevenzione di cui al libro I, titolo III, provvede all’amministrazione dei
beni a decorrere dalla data di conclusione dell’udienza preliminare nei
procedimenti penali per i delitti di cui agli articoli 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale e 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356».

25.15

I Relatori

Al comma 3, capoverso «Art. 112», sostituire il comma 3 con il se-
guente:

«3. L’Agenzia, per le attività connesse all’amministrazione e alla de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati anche in via non definitiva,
nonché per il monitoraggio sul corretto utilizzo dei beni assegnati, si av-
vale delle prefetture territorialmente competenti presso le quali è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un apposito nucleo
di supporto. Con decreto del Ministro dell’Interno sono definiti la compo-
sizione di ciascun nucleo di supporto ed il relativo contingente di perso-
nale, secondo criteri di flessibilità e modularità che tengano conto anche
della presenza significativa, nel territorio di riferimento, di beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata. I prefetti, con il provvedimento di
costituzione del nucleo di supporto, individuano, sulla base di linee guida
adottate dal Consiglio direttivo dell’Agenzia, le altre amministrazioni, gli
enti e le associazioni che partecipano alle attività del nucleo con propri
rappresentanti».

25.16

Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», sostituire il comma 3, con il se-

guente:

«3. L’Agenzia, per le attività connesse all’amministrazione e alla de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati anche in via non definitiva, si
avvale delle prefetture territorialmente competenti presso le quali è isti-
tuito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un apposito
nucleo di supporto. Con decreto del Ministro dell’interno sono definiti
la composizione di ciascun nucleo di supporto ed il relativo contingente
di personale, secondo criteri di flessibilità e modularità che tengano conto
anche della presenza significativa, nel territorio di riferimento, di beni se-
questrati e confiscati alla criminalità organizzata. I prefetti, con il provve-
dimento di costituzione del nucleo di supporto, individuano, sulla base di
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linee guida adottate dal Consiglio direttivo dell’Agenzia, le altre ammini-
strazioni, gli enti e le associazioni che partecipano alle attività del nucleo
con propri rappresentanti».

25.17

Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 3, sopprimere l’ultimo

periodo.

25.18

Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 4, sopprimere le pa-

role: «previo parere motivato del Comitato consultivo di indirizzo».

25.19

I Relatori

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 4, sopprimere le pa-

role: «previo parere motivato del Comitato consultivo di indirizzo» e ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle ipotesi di cui alle lettere d),
e), h) ed m) l’Agenzia provvede, con delibera del Consiglio direttivo, pre-
vio parere motivato del Comitato consultivo di indirizzo».

Conseguentemente al comma 3, capoverso «Art. 112», comma 5, let-
tera a), inserire, in fine, le seguenti parole: «lettere d), e), h) ed m)».

25.20

Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 4, lettera g), dopo le

parole: «destinazione d’uso», sono inserite le seguenti: «ovvero la sanatori
a degli abusi edilizi realizzati con riguardo al».
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25.21
Albertini, Bianconi

Al comma 3, capoverso «Art. 112», al comma 4, lettera i), soppri-
mere le parole da: «l’utilizzo dei beni», fino a: «di destinazione».

25.22
I Relatori

Al comma 3, capoverso «Art. 112», comma 4, lettera i), aggiungere,

in fine, le seguenti parole: «in modo continuo e sistematico, avvalendosi
delle prefetture e, ove necessario, delle forze di polizia, la conformità del-
l’utilizzo dei beni, da parte dei privati e degli enti pubblici, ai provvedi-
menti di assegnazione e di destinazione. Il prefetto riferisce semestral-
mente all’Agenzia sugli esiti degli accertamenti effettuati;».

25.23
Cappelletti, Giarrusso

Al comma 4, capoverso «Art. 113», nel comma 1, lettera a), aggiun-

gere, in fine, le seguenti parole: «nonché con comprovata esperienza nel
settore legale e amministrativo-contabile, secondo criteri di rotazione».

25.25
Albertini, Bianconi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. L’articolo 113-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è sostituto dal seguente:

"Art. 113-bis. - (Disposizioni in materia di organico dell’Agenzia). –

1. La dotazione organica dell’Agenzia è determinata in sessanta unità
complessive, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non, secondo
contingenti da definire con il regolamento adottato ai sensi dell’articolo
113, comma 1.

2. Il reclutamento del personale di cui al comma 1, nella misura non
superiore alla metà di tale contingente, avviene mediante procedure selet-
tive in conformità alla legislazione vigente in materia di accesso agli im-
pieghi nelle pubbliche amministrazioni. Per le qualifiche dirigenziali, è ri-
chiesto il possesso di specifiche competenze e professionalità in materia di
gestione e valorizzazione dei processi aziendali e patrimoniali. Per l’esple-



6 settembre 2016 2ª Commissione– 101 –

tamento delle suddette procedure concorsuali l’Agenzia si avvale della
collaborazione del Dipartimento per le politiche del personale dell’ammi-
nistrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie del Ministero
dell’interno.

3. Per il reclutamento della restante parte del contingente indicate al
comma 1 sono utilizzate le procedure di mobilità di cui all’articolo 30del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il passaggio del personale al-
l’Agenzia a seguito della procedura di mobilità determina la soppressione
del posto in organico nell’amministrazione di appartenenza con conse-
guente trasferimento delle relative risorse finanziarie al bilancio dell’A-
genzia.

4. Il Direttore dell’Agenzia, previa delibera del Consiglio direttivo,
può stipulare, nei limiti delle disponibilità finanziarie esistenti e nel ri-
spetto dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, contratti a tempo determinato per il conferimento di incarichi di
particolare specializzazione in materia di gestioni aziendali e patrimoniali.

5. Fino al 31 dicembre 2017, il Direttore dell’Agenzia, nei limiti
della dotazione organica di cui al comma 1 e delle disponibilità finanziarie
esistenti, è autorizzato a stipulare contratti a tempo determinato, al fine di
assicurare la piena operatività dell’Agenzia".

4-ter. Dopo l’articolo 113-bis del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, è aggiunto il seguente:

"Art. 113-ter. - (Incarichi speciali). – 1. Oltre al personale indicato
all’articolo 113-bis, presso l’Agenzia e alle dirette dipendenze funzionali
del Direttore, opera, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, un contingente, fino al limite massimo di dieci unità, di
personale con qualifica dirigenziale o equiparata, appartenente alle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della
legge 10 aprile 1981, n. 121, nonché ad enti pubblici economici.

2. Il personale di cui al comma 1, fatta eccezione per quello della
carriera prefettizia che può essere collocato fuori ruolo, viene posto in po-
sizione di comando o di distacco anche in deroga alla vigente normativa
generale in materia di mobilità e nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. Il personale di cui al comma 1 conserva lo stato giuridico e il trat-
tamento economico fisso, continuativo e accessorio, secondo quanto previ-
sto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell’Amministrazione di
appartenenza e successivo rimborso da parte dell’Agenzia all’amministra-
zione di appartenenza dei soli oneri relativi al trattamento accessorio. Per
il personale appartenente alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della
legge 10 aprile 1981, n. 121, si applica la disposizione di cui all’articolo
2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.";

4-quater. Restano fermi i diritti acquisiti dal personale che, alla data
di entrata in vigore della presente legge, è inquadrato nei ruoli dell’Agen-
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zia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 191,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228».

25.26

I Relatori

Dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

«4-bis. L’articolo 113-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, è sostituto dai seguenti:

"Art. 113-bis. - (Disposizioni in materia di organico dell’Agenzia). –

1. La dotazione organica dell’Agenzia è determinata in duecento unità
complessive, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non, secondo
contingenti da definire con il regolamento adottato ai sensi dell’articolo
113, comma 1.

2. Il reclutamento del personale di cui al comma 1, nella misura non
superiore alla metà del contingente ivi previsto, avviene mediante proce-
dure selettive in conformità alla legislazione vigente in materia di accesso
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni. Per le qualifiche dirigen-
ziali, è richiesto il possesso di specifiche competenze e professionalità
in materia di gestione e valorizzazione dei processi aziendali e patrimo-
niali. Per l’espletamento delle suddette procedure concorsuali l’Agenzia
si avvale della collaborazione del Dipartimento per le politiche del perso-
nale dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie
del Ministero dell’interno.

3. Il reclutamento della restante parte del contingente indicato al
comma 1 può avvenire, in presenza di professionalità specifiche e ade-
guate mediante le procedure di mobilità di cui all’articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Il passaggio
del personale all’Agenzia a seguito della procedura di mobilità determina
la soppressione del posto in organico nell’amministrazione di apparte-
nenza, con conseguente trasferimento delle relative risorse finanziarie al
bilancio dell’Agenzia.

4. I nominativi del personale di cui ai commi precedenti sono inseriti
nel sito dell’Agenzia in base ai criteri di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

5. Il Direttore dell’Agenzia, previa delibera del Consiglio direttive,
può stipulare, nei limiti delle disponibilità finanziarie esistenti e nel ri-
spetto dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, contratti a tempo determinato per il
conferimento di incarichi di particolare specializzazione in materia di ge-
stioni aziendali e patrimoniali.
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6. Fino al 31 dicembre 2018, il Direttore dell’Agenzia, nei limiti
della dotazione organica di cui al comma 1 e delle disponibilità finanziarie
esistenti, è autorizzato a stipulare contratti a tempo determinato, al fine di
assicurare la piena operatività dell’Agenzia.

Art. 113-ter. - (Incarichi speciali). – 1. In aggiunta al personale di cui
all’articolo 113-bis, presso l’Agenzia e alle dirette dipendenze funzionali
del Direttore può operare, in presenza di professionalità specifiche ed ade-
guate, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente,
un contingente, fino al limite massimo di dieci unità, di personale con
qualifica dirigenziale o equiparata, appartenente alle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, alle Forze di polizia di cui al-
l’articolo 16 della legge 10 aprile 1981, n. 121, nonché ad enti pubblici
economici.

2. Il personale di cui al comma 1, fatta eccezione per quello della
carriera prefettizia che può essere collocato fuori ruolo, viene posto in po-
sizione di comando o di distacco anche in deroga alla vigente normativa
generale in materia di mobilità e nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. Il personale di cui al comma 1 conserva lo stato giuridico e il trat-
tamento economico fisso, continuativo e accessorio, secondo quanto previ-
sto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell’amministrazione di
appartenenza e successivo rimborso da parte dell’Agenzia all’amministra-
zione di appartenenza dei soli oneri relativi ai trattamento accessorio. Per
il personale appartenente alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 della
legge 10 aprile 1981, n. 121, si applica la disposizione di cui all’articolo
2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244".

4-ter. Restano fermi i diritti acquisiti dal personale che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, è inquadrato nei ruoli dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata, ai sensi dell’articolo 1, comma
191, della legge 24 dicembre 2012, n. 228"».

25.24

Albertini, Bianconi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. L’articolo 113-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159 è sostituito dal seguente:

"Art. 113-bis. – (Disposizioni volte a garantire la funzionalità dell’A-
genzia). – 1. La dotazione organica dell’Agenzia è determinata in due-
cento unità complessive, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e
non, secondo contingenti da definire con il regolamento adottato ai sensi
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dell’articolo 113, comma 1. Per la costituzione della dotazione organica si

applica quanto disposto dall’articolo i, comma 191 della legge 24 dicem-

bre 2012, n. 228.

2. Oltre al personale indicato al comma 1, l’Agenzia è autorizzata ad

avvalersi di un contingente di personale, militare e civile, entro il limite

massimo di cento unità, appartenente alle pubbliche amministrazioni di

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, nonché ad enti pubblici economici ripartite tra le diverse qualifiche,

dirigenziali e non. L’aliquota di personale militare di cui al periodo pre-

cedente non può eccedere il limite massimo di quindici unità, di cui tre

ufficiali di grado non superiore a colonnello o equiparato e dodici sottouf-

ficiali. Tale personale, fatta eccezione per quello della carriera prefettizia

che può essere collocato fuori ruolo, viene posto in posizione di comando

o di distacco anche in deroga alla vigente normativa generale in materia di

mobilità nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della

legge 15 maggio 1997, n. 127.

3. Il personale di cui al comma 2 conserva lo stato giuridico e il trat-

tamento economico fisso, continuativo e accessorio, secondo quanto previ-

sto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico dell’Amministrazione di

appartenenza e successivo rimborso da parte dell’Agenzia, all’amministra-

zione di appartenenza, dei soli oneri relativi al trattamento accessorio.

3-bis. I nominativi del personale di cui ai commi precedenti sono in-

seriti nel sito dell’Agenzia secondo le modalità stabilite dal decreto legi-

slativo 14 marzo 2013, n. 33.

4. Fino al 31 dicembre 2019, le assegnazioni temporanee di personale

all’Agenzia possono avvenire in deroga al limite temporale stabilito dal-

l’articolo 30, comma 2-sexies, del citato decreto legislativo n. 165 del

2001.

5. Fino al 31 dicembre 2019, il Direttore dell’Agenzia, nei limiti

della dotazione organica di cui al comma 1 e delle disponibilità finanziarie

esistenti, è autorizzato a stipulare contratti a tempo determinato, al fine di

assicurare la piena operatività dell’Agenzia"».

25.27

Albertini, Bianconi

Sopprimere il comma 5.
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25.0.1

Cuomo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163)

Dopo l’articolo 36 è inserito il seguente:

"Art. 36-bis.

1. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di im-
prenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fal-
limento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia,
la stazione appaltante non può proseguire il rapporto m appalto con altro
operatore economico che sia costituito mandatario e può recedere dall’ap-
palto.

2. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti
di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o
fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antima-
fia la stazione appaltante non può proseguire il rapporto di appalto e può
recedere da esso"».

25.0.2

Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Aumento obbligatorio della pena in caso di recidiva per il delitto
di cui all’articolo 416-bis)

All’articolo 99 del codice penale, quinto comma, è aggiunto il se-
guente periodo: "Limitatamente al delitto di cui all’articolo 416-bis, l’au-
mento obbligatorio della pena per la recidiva non può essere inferiore alla
metà della pena da infliggere per il nuovo delitto"».
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Art. 26.

26.2

Ruta

Al comma 1, premettere i seguenti:

«01. L’articolo 516 del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 516. - (Frode in commercio ai prodotti alimentari). – Fuori dei
casi di cui all’articolo 517 del codice penale, chiunque, nell’esercizio di
un’attività agricola, commerciale, industriale o di intermediazione, im-
porta, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia temporanea o
in deposito doganale, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in ven-
dita" somministra, distribuisce o mette altrimenti in circolazione alimenti
che, per origine, provenienza, qualità o quantità, sono diversi da quelli in-
dicati, dichiarati o pattuiti, è punito con la reclusione da quattro mesi a
due anni e con la multa fino a 10.000 euro";

02. L’articolo 517 del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 517. - (Vendita di alimenti con segni mendaci). – Chiunque,
nell’esercizio di un’attività agricola, commerciale, industriale o di inter-
mediazione di alimenti, al fine di indurre in errore il consumatore, anche
mediante introduzione in custodia temporanea o in deposito doganale, uti-
lizza falsi o fallaci segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, ov-
vero omette le indicazioni obbligatorie sull’origine o provenienza geogra-
fica ovvero sull’identità o qualità del prodotto in sé o degli ingredienti che
ne rappresentano il contenuto qualificante, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro,";

03. L’articolo 517-quater del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 517-quater. - (Contraffazione di alimenti a denominazione pro-

tetta). – Chiunque, al fine di trame profitto, introduce nel territorio dello
Stato, in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in transito,
esporta, trasporta, detiene per la vendita, somministra, offre o pone in ven-
dita o mette altrimenti in circolazione alimenti la cui denominazione di
origine o indicazione geografica o le cui caratteristiche sono contraffatte
o alterate, è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa
da 10.000 a 50.000 euro.

Il reato è punibile a condizione che siano state osservate le norme
delle leggi interne, dei regolamenti dell’Unione europea e delle conven-
zioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni di origine degli alimenti";

04. Dopo l’articolo 517-quater del codice penale è aggiunto il se-
guente:
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"Art. 517-quater.1. - (Agropirateria). – Chiunque, fuori dai casi di
cui agli articoli 416 e 416-bis del codice penale, al fine di trame profitto,
in modo sistematico e attraverso l’allestimento di mezzi o attività organiz-
zate commette alcuno dei tatti di cui agli articoli 516, 517 e 517-quater è
punito con la reclusione da tre a sette anni e con la multa da 20.000 a
100.000 euro. Oltre alla pena accessoria di cui all’articolo 32-bis, alla con-
danna consegue il divieto di pari durata di porre in essere qualsiasi con-
dotta, comunicazione commerciale e attività pubblicitaria, anche per inter-
posta persona fisica o giuridica, finalizzata alla promozione dei prodotti
compravenduti"».

26.3

Ruta

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Dopo l’articolo 517-quater del codice penale è aggiunto il se-
guente:

"Art. 517-quater.1. – (Pene accessorie). – La condanna per il delitto
previsto dall’articolo 517-quater importa l’interdizione da cinque a dieci
anni dalla professione, arte, industria, commercio o mestiere nonché la so-
spensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze, o concessioni funzio-
nali alla commissione dell’illecito nonché l’interdizione dagli uffici diret-
tivi delle persone giuridiche e delle imprese per lo stesso periodo".

02. All’articolo 518 del codice penale, le parole: "516 e 517" sono
sostituite dalle seguenti: "516, 517 e 5l7-quater"».

Conseguentemente:

a) all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, le

parole: «delitti previsti dagli articoli 473 e 474» sono sostituite dalle se-
guenti: «delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-quater,»;

b) all’articolo 266, comma 1, lettera f-ter), del codice di procedura
penale, le parole: «516 e 517-quater» sono sostituite con le seguenti:

«516, 517, 517-bis e 517-quater»;

c) all’articolo 25-bis.1, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 231, dopo la parola: «condanna» sono aggiunte le seguenti:
«per il delitto di cui all’articolo 517-quater del codice penale e».
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26.4

De Cristofaro, De Petris, Mineo, Barozzino, Petraglia, Cervellini,

Bocchino, Campanella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 603-bis del codice penale, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "e con la multa da 1.000 a 2.000 euro"
sono sostituite dalle seguenti: ", con la multa da 3.000 a 6.000 euro" e
sono aggiunte, in fine, le parole: "Con le risorse derivanti dalla maggio-
razione delle multe di cui al presente comma, viene alimentato un fondo
denominato Fondo per le vittime del reato di caporalato, istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e destinato al risarcimento
dei danneggiati siano essi vittime o loro superstiti";

b) al terzo comma, numero 1), la parola: "tre" è sostituita dalla se-

guente: "due", e dopo il numero 1) è aggiunto il seguente:

"1-bis) il fatto che il preposto all’attività lavorativa di cui al primo
comma 1, sia un lavoratore migrante"».

26.5

Mineo, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Petraglia, Cervellini,

Bocchino, Campanella

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 603-bis del codice penale, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

"La stessa pena si applica a chiunque concorre nel reato di cui al
comma precedente traendo ingiusto profitto dalle condizioni di sfrutta-
mento previste nel presente articolo"».

26.6

Albertini

Al comma 1, capoverso «Art. 603-quater», primo comma, secondo

periodo, dopo le parole: «Ove essa non sia possibile,» sono inserite le se-
guenti: «nonché nel caso in cui la confisca del bene, che è il prodotto del
reato, comprometta altro bene, anche nel suo utilizzo, appartenente a per-
sona o ente estranei al reato, a cui esso sia funzionalmente o struttural-
mente connesso,».
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26.7

Spilabotte

Al comma 1, capoverso «Art. 603-quater», secondo periodo, dopo le

parole: «Ove essa non sia possibile,», inserire le seguenti: «nonché nel
caso in cui la confisca del bene, che è il prodotto del reato, comprometta
altro bene, anche nel suo utilizzo, appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o strutturalmente connesso,».

26.8

Giovanardi

Al comma 1, capoverso «603-quater», secondo periodo, dopo le pa-

role: «Ove essa non sia possibile,» inserire le seguenti: «nonché nel caso
in cui la confisca del bene, che è il prodotto del reato, comprometta altro
bene, anche nel suo utilizzo, appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o strutturalmente connesso,».

26.9

Di Maggio

Al comma 1, capoverso «603-quater», secondo periodo, dopo le pa-

role: «Ove essa non sia possibile,», inserire le seguenti: «ovvero nel
caso in cui la confisca del bene, che costituisce il prodotto del reato, com-
prometta, anche nel suo utilizzo, altro bene, a questo funzionalmente o
strutturalmente connesso, appartenente a terzi soggetti, in buona fede,
estranei al reato,».

26.10

Gibiino, Malan

Al comma 1, capoverso «Art. 603-quater», secondo periodo, dopo le

parole: «Ove essa non sia possibile,», inserire le seguenti: «nonché nel
caso in cui la confisca del bene, che è il prodotto del reato, comprometta
altro bene, anche nel suo utilizzo, appartenente a persona o ente estranei al
reato, a cui esso sia funzionalmente o strutturalmente connesso,».
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26.11

I Relatori

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 640-bis del codice penale, le parole: "da uno a sei
anni", sono sostituite dalle seguenti: "da due a sette anni"».

26.12

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) al comma 1, le parole: "scelto nell’albo di cui all’articolo 2-se-
xies, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575" sono sostituite dalle
seguenti: "ai sensi dell’articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni"».

Art. 27.

27.1

Albertini, Bianconi

Al comma 1 lettera a), sopprimere le parole da: «In ogni caso» fino
a: «fiscale».

27.2

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 1, lettera e), capoverso «comma 4-bis)», apportare le se-

guenti modificazioni:

«a) al primo periodo, dopo le parole: "dei beni sequestrati e confi-
scati", inserire le seguenti: "di cui al capo III" e dopo le parole: "di tutela
dei terzi", inserire le seguenti: "di cui al capo IV e di applicazione del
sequestro di cui al capo II";

b) al secondo periodo, dopo le parole: "coadiuva l’autorità giudizia-
ria nell’amministrazione e nella custodia dei beni sequestrati,", inserire le
seguenti: "dal momento in cui viene eseguito il sequestro"».
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27.3

Giarrusso, Cappelletti

Al comma 1, lettera f), capoverso comma «4-novies», al primo pe-

riodo, dopo le parole: «è il giudice», inserire le seguenti: «delegato indi-
viduato dalla Sezione specializzata del Tribunale per l’applicazione delle
misure di prevenzione di cui all’articolo 5 comma 4 del presente decreto,
ove istituito, ovvero il giudice».

27.0.1

Giarrusso, Cappelletti, Buccarella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Modifiche all’articolo 91, del decreto legislativo

6 settembre 2001 n. 159)

1. All’articolo 91 del decreto legislativo 6 settembre 2001 n. 159,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) la parola: "150.000" è sostituita con la se-

guente: "40.000";

b) al comma 1, lettera c) la parola: "150.000" è sostituita con la se-
guente: "40.000"».

27.0.2

I Relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Modifica all’articolo 4 della legge 22 dicembre 1999, n. 512)

1. All’articolo 4 della legge 22 dicembre 1999, n. 512, dopo il
comma 2-bis, è aggiunto il seguente:

"2-ter. Gli enti, di cui ai commi 1-bis e 2-bis, ad eccezione delle as-
sociazioni iscritte nell’elenco prefettizio di cui all’articolo 13, comma 2,
della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ai fini del rimborso delle spese pro-
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cessuali accedono al Fondo a condizione che l’affidabilità e la capacità
operativa in favore delle vittime dei reati di tipo mafioso siano dimostrate:

a) dall’atto costitutivo dell’ente, in cui la finalità di assistenza e
solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso risulti chiaramente enun-
ciata;

b) dalla effettiva e non occasionale partecipazione a iniziative di
diffusione della cultura della legalità e dei valori di solidarietà promossi
dalla presente legge;

c) dall’insussistenza nei confronti del presidente o del rappresen-
tante legale dell’ente delle condizioni ostative di cui ai commi 3 e 4"».

Art. 28.

28.0.1

I Relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8)

1. All’articolo 13 del decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito
con modificazioni dalla legge 15 marzo 1991, n. 82 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4, al secondo periodo, dopo le parole: "interventi con-
tingenti", sono aggiunte le seguenti: "proposti dalle autorità di cui al

comma 1 e 2 dell’articolo 11";

b) al comma 5, le parole: "misure straordinarie eventualmente neces-
sarie" sono sostituite dalle seguenti: "misure straordinarie eventualmente
proposte delle autorità di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 11";

c) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

"6-bis. Le misure di assistenza economica di cui al comma 5 sono
estese anche alle persone sottoposte a speciale programma di protezione
che intendano mantenere la propria residenza o domicilio.

6-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 6-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307"».
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Art. 29.

29.1

Spilabotte

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

29.2

Gibiino, Malan

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

29.3

Albertini

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

29.4

Giovanardi

Al comma 3, sopprimere la lettera h).

29.5

Di Maggio

Al comma 3, sopprimere la lettera h).
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29.6

Albertini

Al comma 3, lettera h), sostituire le parole: «prescindendo dai limiti
di fatturato ivi previsti e» con le seguenti: «i cui limiti di fatturato si in-
tendono espressamente abrogati,».

Conseguentemente all’articolo 16, comma 1, capoverso «Art. 41-qua-
ter», comma 1, sopprimere le parole: «prescindendo dai limiti di fattu-
rato,».

29.7

Il Governo

Al comma 3, sopprimere la lettera i).

29.8

Galimberti

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

«3-bis. Le misure premiali previste dal decreto legislativo di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compatibili, anche agli imprenditori
che prestano attività di supporto tecnico, a titolo gratuito, alle aziende se-
questrate o confiscate, ai sensi dell’articolo 41-quater del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159.».

29.9

Giovanardi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le misure premiali previste dal decreto legislativo di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compatibili, anche agli imprenditori
che prestano attività di supporto tecnico, a titolo gratuito, alle aziende se-
questrate o confiscate, ai sensi dell’articolo 41-quater del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159».
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29.0.1
Giarrusso, Buccarella, Cappelletti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Misure di protezione per i testimoni di giustizia)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 16-bis del decreto-legge 15 gennaio
1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,
n. 82 è inserito il seguente:

"3-bis. Le speciali misure di protezione di cui agli articoli 9 e 13, si
applicano anche a coloro che, in base a sentenza, siano stati riconosciuti
testimoni di giustizia"».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 6 settembre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 184

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 13,50 alle ore 14,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 185

Presidenza del Vice Presidente
ZIZZA

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,35

AUDIZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEL COORDINAMENTO NAZIONALE ENTI LO-

CALI PER L’ACQUA BENE COMUNE E LA GESTIONE PUBBLICA DEL SERVIZIO

IDRICO, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2343 (PRINCIPI PER LA TUTELA, IL GO-

VERNO E LA GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE)

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,40

E 6,60


